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Calendario 
farmacie di turno 
Maggio/Giugno 2009
● Venerdì 01.05 
Comunale 1 - Novate M.se Via Matteotti, 7/9 
● Sabato 02.05
Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36 
● Domenica 03.05 
Comunale 3 - Bollate Via S. Bernardo, 5 - C.na Nuova 
● Sabato 09.05
Stelvio - Novate M.se Via Stelvio, 25 
● Domenica 10.05 
San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32 
● Sabato 16.05
Comunale 1 - Novate M.se Via Matteotti, 7/9 
● Domenica 17.05 
Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36 
● Sabato 23.05
Solese - Bollate Via Monte Grappa, 24 
● Domenica 24.05 
Stelvio - Novate M.se Via Stelvio, 25 
● Sabato 30.05
Comunale 4 - Bollate Via Marzabotto, 7 
● Domenica 31.05 
Comunale 1 - Novate M.se Via Matteotti, 7/9 
● Martedì 02.06 
Comunale 3 - Bollate Via S. Bernardo, 5 - C.na Nuova
● Sabato 06.06 
Solese - Bollate Via Monte Grappa, 24
● Domenica 07.06 
Comunale 2 - Novate M.se Via Amoretti 
c/o Centro Metropoli
● Sabato 13.06
San Francesco - Bollate P.zza San Francesco, 13
● Domenica 14.06 
Comunale 2 - Bollate Via Repubblica, 87
● Sabato 20.06
Comunale 4 - Bollate Via Marzabotto, 7
● Domenica 21.06 
Comunale 2 - Novate M.se Via Amoretti 
c/o Centro Metropoli
● Sabato 27.06
Bernardi - Novate M.se Via Repubblica, 75
● Domenica 28.06 
San Francesco - Bollate P.zza San Francesco, 13

Tratto dal sito: www.aslmi1.mi.it

comunicazioni 
Dall’Amministrazione
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La mia esperienza 
di uomo e di amministratore
Da più persone mi è stato 
chiesto un bilancio, una 
riflessione, una conclusione 
sull’esperienza di questi 
dieci anni da sindaco. Non 
descrivo quanto realizzato: 
è davanti gli occhi di tutti; 
preferisco condividere la 
mia esperienza come per-
sona, sperando così di dare 
una traccia, di indicare un 
percorso e un traguardo, 
una meta che potrebbe gui-
dare chi s’impegna come 
amministratore in un Co-
mune.

Ho trovato l’espressione più 
intensa di quanto ho vissuto 
nelle parole di poeti e di 
mistici. Voglio condividere 
questi messaggi con tutti i 
novatesi, ma, per ragioni di 
spazio, riporto di seguito un 
estratto delle mie riflessioni 
e rimando alla pubblicazio-
ne integrale sul sito internet 
del comune (www.comune.
novate-milanese.mi.it)
  
Il peso della 
responsabilità
Quando la notte del giugno 
1999 mi svegliarono per 
comunicarmi che ero stato 
eletto sindaco di Novate, il 
mio commento fu: <Oh no!> 
Avvertii in quel momento 
tutto il peso della carica, e 
la domenica a messa nella 
chiesa piena di cittadini, mi 
venne spontanea la preghie-
ra di Salomone:< Come pos-
so, Signore, guidare questo 
popolo così numeroso?>

L’affetto per la mia 
città e la vicinanza 
dei miei cittadini
Mi diedero forza e coraggio 
l’affetto, la “festa”,  la sim-
patia dei miei cari Novatesi, 
la speranza che avevo su-

scitato in loro, il sostegno: 
non sono stato lasciato so-
lo. Ricordo un episodio in 
particolare, ne potrei citare 
molti altri. Una persona, che 
aveva subito un intervento 
chirurgico pesante e dolo-
roso, mi mandò a dire che 
aveva offerto il suo dolore 
a Dio per il sindaco. Dai 
finestroni del mio studio si 
vedono i tetti e le case di 
una parte significativa della 
nostra città. Li contemplo 
la mattina quando arrivo 
in ufficio, la sera,  prima di 
tornare a casa, e ... di notte al 
termine del consiglio comu-
nale o di un’ altra riunione: 
ogni casa un grumo di affet-
ti, di speranze e di dolori, 
tanta brava gente immersa 
e a volte sommersa dai pro-
blemi di lavoro, di salute, di 
affitto o mutuo insostenibili, 
che tira avanti rispettando 
regole e leggi, facendo il 
proprio dovere: sono loro 
la sorgente più profonda e 
autentica della convivenza, 
della democrazia.

Per i begli occhi di Luisa, mia 
moglie; e per lei attraverso 
gli occhi di ogni donna di 
Novate, cominciando da chi 
mi è stata più prossima come 
collaborazione, attenzione e 
simpatia umana. Così ogni 
mia azione, ogni progetto, 

ogni iniziativa  hanno avuto 
un’ anima di donna, un’ani-
ma viva e gentile.
E gli occhi delle persone an-
ziane che incontravo nelle 
loro case, a volte così vuote, 
o nei “ricoveri”; occhi che 
sembravano perduti, senza 
progetti, senza futuro, senza 
pensiero. 
Eppure bastava prendere le 
loro mani nelle mie, guar-
darle con simpatia, in silen-
zio, contemplandole nella 
ricchezza del loro cuore, 
senza fretta: ho intuito, vis-
suto la profondità abissale 
della loro anima, sconosciu-
ta e incomprensibile a chi 
non è abituato al silenzio, 
travolto dal rumore, dalle 
chiacchiere che ci inseguo-
no e ci sommergono ogni 
momento. 

Ad ogni donna 
di novate
Solo la poesia sa alludere 
alla meravigliosa ricchezza 
del cuore della donna, di 
ogni donna.
E’ per questa loro ricchezza 
che una città sa rinnovare 
la speranza, riprendere la 
voglia di impegnarsi e di 
lottare ogni giorno per una 
vita migliore.
Da loro ho imparato a poco 
a poco il senso vero della 
solitudine e del silenzio, 

Per i begli occhi di Luisa e per lei per gli occhi 
di ogni donna di  Novate

I tuoi occhi i tuoi occhi i tuoi occhi
Verrà giorno, mia rosa, verrà giorno
Che gli uomini si guarderanno l’un l’altro
Fraternamente
Con i tuoi occhi, amor mio,
si guarderanno con i tuoi occhi.
(NAZIM HIKMET Poesie d’amore, p. 26).

Solitudine 
e silenzio
Quanto la solitudine e il 
silenzio sono utili, profi-
cui in azioni e opere per 
chi amministra una città! Il 
silenzio non è isolamento, 
solitudine che è separa-
zione, il silenzio vero è 
intimità d’amore: il silenzio 
dell’innamorato. Il rumore, 
la chiacchiera, la musica as-
sordante sono isolamento, 
separazione, indifferenza 
all’altro. Silenzio è togliere 
ogni visione di cose, ogni 
suono, ogni seppur im-
percettibile rumore, ogni 
pensiero, così che tutto 
sia aperto a Dio. Silenzio 
è Dio presente in noi; fare 
spazio, ogni spazio, tut-
to lo spazio dell’ anima, 
sgomberare ogni proprio 
interesse, ogni egoismo, 
far diventare il  cuore un 
abisso per “contenere” Lui, 
solo Lui: tutto per Lui. Solo 
nel silenzio, che rende il 
cuore libero e puro, si ama 
profondamente la propria 
città e si lavora per renderla 
sempre nuova.
Come in amore e per le 

Segue a pagina 4
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persona amata: esaurite le 
parole, scoperta inadegua-
ta, insufficiente ogni parola, 
solo il silenzio fa vivere in 
noi, nella profondità del 
nostro cuore, l’amore per le 
persone amate, per la pro-
pria città. Parlare della cosa, 
di qualunque cosa, di ogni 
creatura, avvertendo Dio; 
parlare della cosa ”veden-
dola” con stupore immersa 
in Dio, sua origine, suo fine, 
suo sussistente amore, ciò 
per cui è ed è lei, sa chi è, 
perché l’ineffabile è in lei, vi 
è immersa: Dio tutto in tutti, 
il vibrare gioioso e intimo 
di ogni cosa, di ciascuna 
creatura. Di qui sono nati 
e rinascono ogni giorno la 
passione per ogni cosa, per 
ogni creatura della mia città, 
il desiderio di far percepire 
a tutti la sua meravigliosa 
bellezza, per salvarla, tute-
larla, “ripulirla dall’egoismo 
avido”: il desiderio, il sogno, 
la volontà di rendere la mia 
città più bella, meglio vivi-
bile, attraverso il sostegno a 
chi è in difficoltà, attraverso 
le opere, perché ciascuno 
possa sviluppare le pro-
prie capacità, soddisfare 
le sue esigenze, realizzare 
le proprie attese e i propri 
desideri. 
Parlare ad una persona, 
parlandole nel silenzio, si-
gnifica parlare a lei, di lei 
come originata e immersa in 
Dio, in cui la parola corre, 
percorre, trascorre attraver-
so le persone avvertendone 
l’infinito: la meravigliosa 
bellezza del cuore, colta 
attraverso lo sguardo, negli 
occhi.  Di qui sono nati e 
rinascono ogni giorno la 
passione per ogni persona 
della mia città, il desiderio 
di far percepire a ciascu-
na di loro la  meraviglio-
sa bellezza del suo cuore, 
ascoltandolo, sostenendolo 
nella ricerca della casa, del 
lavoro, nella fragilità della 
malattia e della vecchiaia, 
dando spazio ai suoi de-
sideri, ai suoi progetti, ai 
suoi sogni.

Voci vicine 
nel silenzio
Vivere con ciascuno la sof-
ferenza, la disperazione, 
quando tutto sembra finir 
male, senza prospettiva e 
senza futuro; più volte mi 
sono sentito anch’io dispe-
rato per la loro disperazione, 
schiacciato dall’impotenza, 
dall’incapacità di donare 

speranza. 
Quando ogni soluzione 
sembrava umanamente im-
possibile, quando l’unica via 
sembrava la resa: la politica 
ha bisogno di speranza, per 
dire la speranza e il ricordo, 
che la genera, la politica ha 
bisogno di poeti, la politica 
ha bisogno di santi
Per conoscere la bellezza, 
la profondità, la meraviglia 
d’ogni cosa, per stupirmi 
per il cuore di ogni persona, 
occorre essere silenzio, im-
pegnarmi nella santità.
La santità comincia dal si-
lenzio.

Per questo mi è sorta spon-
tanea la preghiera:
“Rendi cristallo puro
il tetto di ogni mia opera
perché da lei veda
sempre il Cielo”

“Chi non sa tacere non sa 
ascoltare”
(ANNA MARIA CANOPI, 
Silenzio, p. 94)

e chi non sa ascoltare non 
può conoscere le attese, le 
speranze, i bisogni, i pro-
getti, le esigenze degli altri, 
dei cittadini. 
Nel silenzio  la mensa  non 
è solo un consumare il cibo, 
ma linguaggio di attenzione, 
contemplazione dell’altro e 
di amore per lui. 
Nel silenzio lo stringere la 
mano non è solo una con-
venzione, un atto di corte-
sia, ma segno profondo di 
ascolto, di partecipazione 
alla gioia e ai dolori dell’al-
tro, di fiducia in lui.

Riflessioni 
conclusive e 
“Il mio progetto” 
per il futuro
...non dobbiamo però an-
che dimenticare che egli 
vive ancora in stalle, nelle 
prigioni e nelle favelas, e 
che noi non  lo onoriamo 
davvero, se ci rifiutiamo di 
andare a cercarlo in quei 
luoghi. 
Ma questa consapevolezza 
non deve obbligarci a finire 
tra le braccia di una “ditta-
tura dell’utile”, che disprez-
zi la gioia e dogmatizzi una 
serietà opprimente.
(J. RATZINGER-
BENEDETTO XVI- 
365 giorni col Papa, 
p. 536)

Nessuno si mostra in pubbli-
co con maggior sicurezza 

E ora comprendo:
non occorre che smettiamo di cantare
per il comodo di quanti hanno bisogno
di riempire di rumore
il loro vuoto.
(KAHIL GIBRAN- Le parole non dette , p. 270)

Dio non può farcela da solo:
per realizzare il suo sogno
deve entrare nei sogni dell’uomo
e l’uomo deve poter sognare i sogni di Dio.
(A. HESCHEL)

Il giusto è vicino
Al cuore degli uomini,
ma il misericordioso
è vicino
al cuore di Dio.
(KAHIL GIBRAN- Le parole non dette , p. 321)

Dobbiamo essere noi
Questo spazio  immenso  di silenzio
Nel quale il Verbo di Dio onnipotente
Scende e rinnova tutte le cose.
Dobbiamo veramente compiere
Un cammino di umiltà e di silenzio:
silenzio dentro di noi, su di noi,
con le cose,
con le persone.
Silenzio di attesa,
di accoglienza, di ascolto;
silenzio di immersione nel mistero,
di contatto con il divino
(ANNA MARIA CANOPI, Silenzio, p. 112)

di chi ama vivere ritirato; 
nessuno parla meglio di chi 
volentieri tace; nessuno è in 
grado di presiedere meglio 
di chi volentieri si sotto-
mette; nessuno comanda 
meglio di chi ha impara-
to ad obbedire; nessuno è 
completamente lieto se non 
chi ha una coscienza pura 
a testimonio.
(Imitazione di Cristo, 
p. 53)

Nessuna buona azione ti 
sarà difficile, se il tuo cuore 
sarà libero da ogni affetto 
disordinato. 
Se non ti proponi e non 

cerchi altro che la volontà 
di Dio e il bene del prossi-
mo, godrai di una grande 
libertà interiore.
(Imitazione di Cristo, 
p. 76)

Un’anima toccata dalla 
presenza di Dio sprofonda 
nel silenzio 
(ANNA MARIA 
CANOPI,Silenzio, p. 108)

La pubblicazione inte-
grale di questo editoriale 
è disponibile in home 
page sul sito internet del 
comune (www.comune.
novate-milanese.mi.it)

editoriale del Sindaco



5 amministrazione 
5 per mille

S.N.C.
DI SANDRO & MARCO TOGNOLI

Eseguiamo interventi presso la vostra abitazione

NOVATE MILANESE Via Baracca 5/B 
Tel e Fax 02 3543378 Cell 348 3914514-5 lavetrogamma@tiscalinet.it

Sostituzione e 
posa in opera di: 
vetri - cristalli 
specchi 
vetri di sicurezza 
doppivetri
vetrate artistice
box doccia

Associazioni Novatesi 
di volontariato a cui 
puoi devolvere il 5 per mille
Associazioni di volontariato
Scuola Materna Giovanni XXIII 03574730150
Coop. sociale L’isola che non c’è 05062470967
Sos Novate 07622740152
Coop. sociale Il Papiro 09034150152
Coop. sociale Insieme per crescere 13285890151
La Tenda onlus 97269160152
Anffas 97307780151
Avis Bollate – Novate 97125620159
Fondazione Oasi San Giacomo  04433710961
Associazione Vegetariana Italiana 80123110159
Associazioni sportive dilettantistiche
Osal Novate 07988030156
Osmi Novate 07988580150
N&B Volley  11804190152
Arte & Natura 97095220154
Ances 10709890155
S.F. 82 10865420151
Polisportiva Novate 97029720154
Polisportiva Novate Volley 12688030159
A.C.D. Pro Novate 97399720156
Real Tonale 97407750153
San Carlo 97412160158
Centro Cinofilo Europeo 97454760154

L’elenco aggiornato di tutti i possibili beneficiari  
è pubblicato sul sito: www.agenziaentrate.gov.it. 
L’elenco riportato è riferito al 31.03.2009

Ritorna il “5 per mille” a favore 
del Comune di residenza
Scelta per la destinazione 
del cinque per mille del-
l’IRPEF: per l’anno 2009, 
il contribuente ha facoltà 
di destinare una quota pari 
al cinque per mille della 
propria imposta sul reddito 
alle seguenti finalità:
a) sostegno del volontariato, 
delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, 
delle associazioni di promo-
zione sociale iscritte e delle 
associazioni e fondazioni 
riconosciute come Onlus
b) finanziamento della ri-
cerca scientifica e dell’uni-
versità.
c) finanziamento della ricer-
ca sanitaria;
d) sostegno delle attività 
sociali svolte dal comune 
di residenza;
e) sostegno alle associazio-
ni sportive dilettantistiche 
riconosciute ai fini sportivi 
dal CONI 
nella dichiarazione dei red-
diti
Il cinque per mille, desti-
nato al tuo Comune per i 
servizi sociali, può essere 
determinante per la qua-
lità della vita dei soggetti 
più deboli.
Il 5 per mille non sostituisce 
l’8 per mille a favore delle 

chiese e non è nemmeno 
una tassa aggiuntiva. Infatti, 
cambia soltanto il destinata-
rio di una quota pari al 5 per 
mille della vostra dichiara-
zione dei redditi: invece di 
andare allo Stato, essa sara’ 
assegnata al vostro Comune 
di residenza o all’ente o as-
sociazione che avrete scelto. 
Per scegliere di destinare al 
comune il 5 per mille, è pre-
visto un apposito modulo, 
allegato a tutti i modelli per 
la dichiarazione dei redditi: 
e’ sufficiente firmare nel ri-
quadro che riporta la scritta 
‘’Attività sociali svolte dal 
Comune di residenza del 
contribuente’’ 
IL 5 PER MILLE AL TUO 
COMUNE servirà a soste-
nere la spesa sociale, cioe’ 
quegli interventi fatti dall’ 
Amministrazione Comuna-
le a favore degli anziani, 
dei minori, dell’handicap e 
delle più gravi situazioni di 
disagio
SE NON FIRMI PER IL 5 
PER MILLE, non risparmi 
nulla e non aiuti nessu-
no. Perche’ le quote di 5 
per mille che saranno real-
mente assegnate saranno 
esclusivamente quelle dei 
contribuenti che avranno 

fatto la loro scelta, appo-
nendo la firma sul modulo 
allegato alla dichiarazione 
dei redditi. Se non firmi, quei 
fondi andranno allo Stato. 
Se firmi per il tuo Comune, 
rimarranno a disposizione 
della tua comunita’.

È una cosa semplice 
che non ci costa 
niente in più. 
E’ la solidarietà 
in un gesto.

Il tuo “cinque per mille” 
può essere determinan-

te anche per l’attività di 
alcune associazioni del 
territorio 
La scelta va espressa sul 
“Modello 730-1” apponen-
do la propria firma solo nel 
riquadro corrispondente 
alla finalità alla quale si 
intende destinare la quota 
del cinque per mille del-
l’IRPEF. Il contribuente ha 
inoltre la facoltà di indica-
re anche il codice fiscale 
del soggetto cui intende 
destinare direttamente la 
quota del cinque per mille 
dell’IRPEF.

Centro lavoro 
Novate Milanese
TEL. 329.543.29.61 – FAX. 02.40741116
Centro parrocchiale – Piazza della Chiesa

Telefonare o presentarsi nei seguenti orari:
Martedì dalle 10 alle 12
Giovedì dalle 14.30 alle 17 e dalle 20.30 alle 21.30
Venerdì dalle 10 alle 12

Cerchi lavoro? 
Sei in cerca di una occupazione?
Offri lavoro?Sei un imprenditore? 
Hai un’azienda, un negozio,
un’attività commerciale?

Comunichiamo che il Centro Lavoro 
continua l’attività di
Volontariato con lo scopo di aiutare 
coloro che sono alla ricerca di
Lavoro e riaccogliere le richieste 
provenienti dalle Imprese.

Questo servizio è gratuito
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1. Centro Storico 
Altro obiettivo impor-
tante raggiunto è sta-
to il superamento del 
contenzioso tra le tre coope-
rative: Benefica, Casa Nostra 
e Unacoop (ex urbanistica 
Nuova). Il lavoro di ricuci-
tura è stato particolarmente 
lungo e paziente, ma ha 
permesso di riannodare i 
fili per riprendere e ridare 
nuovo slancio alle coopera-
tive storiche novatesi nella 
realizzazione delle loro fi-
nalità di dare una casa ai 
Novatesi. Ma altro importan-
te risultato di questa felice 
conclusione della vicenda 
ex Cifa è la riqualificazione e 
il recupero alla dimensione 
urbana di una vasta area nel 
centro storico di Novate, che 
al momento presenta una 
interruzione alla Villa Veni-
no, realizzando un collega-
mento tra la XXV aprile e la 
via Rimembranze, l’offerta 
di uno sbocco che dovrebbe 
risolvere in buona parte la 
questione del traffico del 
Centro Storico.

2. Riqualificazione 
Via Cavour 
e messa 
in sicurezza 
ex Cava Scotti 
A fine marzo è stata sotto-
scritta la Convenzione per 
il piano industriale di Via 
Cavour fronte nord.
Con i proventi degli oneri 
di questo piano verrà rea-
lizzato un marciapiedi, una 
rotatoria all’altezza dell’ex 
Cava e l’illuminazione lungo 
la via, opere per un impor-
to complessivo di 630.000 
euro.
Sempre in Via Cavour, con 
i proventi di un piano at-
tuativo in Via Balossa, verrà 
realizzato un piano di inse-
diamento residenziale nel 
quale sono previsti anche 
i 36 alloggi di edilizia con-
venzionata. 
Il valore degli oneri a scom-
puto ammonta ad un mi-
lione di euro che verranno 
utilizzati per realizzare la 

nuova sede dell’SOS e della 
Protezione Civile, di fronte 
all’ingresso del Parco di Via 
Cavour.
Sempre in via Cavour, dopo 
un paziente lavoro durato 
parecchi mesi con Provin-
cia, Regione e l’ARPA, si è 
arrivati a definire le modalità 
per la messa in sicurezza 
dell’intera zona Ex Cava 
Scotti. Si sono trovate quin-
di le risorse economiche 
(3.000.000,00 di euro) con 
la permuta di un terreno di 
proprietà dell’Amministra-
zione Comunale in zona, 
che permetterà l’esecuzione 
dei lavori. 
L’esito finale sarà lo spo-
stamento dell’impianto di 
betonaggio che verrà sosti-
tuito da un nuovo impianto 
a minor impatto ambientale, 
collocato lungo l’autostrada, 
creando una fascia verde di 
separazione (di oltre 6000 
metri quadri) dalla resi-
denza. 
Verranno inoltre recuperati 
28.000 metri quadri a parco, 
che andranno ad aggiun-
gersi ai 60.000 del Parco di 
Via Cavour.

3. Ricucire 
le periferie
verranno realizzate due im-
portanti piste ciclabili da 
Via Bovisasca lungo la Pol-
veriera fino alla Via Bellini; 
e l’altra dal nuovo albergo 
fino all’ITC di Bollate di Via 
Varalli. Questo è un proget-
to in itinere, da dettagliare 
ulteriormente. 

4. Nuova centralità 
Comunale 
da ultimo è la sottoscri-
zione appena avvenuta 
dell’Accordo di Program-
ma relativo alla Città della 
salute, della ricerca e della 
didattica,con finanziamento 
a carico della Regione, dello 
Stato e della Fondazione C. 
Besta fra Milano, Novate e 
Baranzate. 
Si aprono grandi opportuni-
tà per i prossimi decenni per 
la nostra Amministrazione, 
portando a Novate servizi 
altamente qualificati quali 
gli Ospedali (Istituto dei 
Tumori e Istituto neurolo-
gico, oltre ai nuovi ingressi 
all’ospedale Sacco) poten-
ziando inoltre l’università, la 

ricerca e la didattica. Il costo 
complessivo dell’operazio-
ne è di 520.000.000 di euro 
e la nostra Amministrazione 
ha seguito con scrupolo 
tutte le fasi di un intervento 
destinato a connotare per 
molti anni l’assetto urbano 
delle zona, circa 15 milio-
ni di euro verranno spesi 
nel Comune di Novate per 
la viabilità completando il 
sistema delle tangenziali e 
dei raccordi con il trasporto 
su ferro. 
 L’intervento determinerà un 
potenziamento del traspor-
to pubblico per l’accesso 
a tale struttura. Si stanno 
verificando inoltre le con-
dizioni per poter puntare 
–(già fatto nella conferenza 
dei Sindaci del Patto di Nord 
Ovest) - in vista dell’Expo 
2015 verso la realizzazione 
del prolungamento della 
metropolitana dalla linea 
gialla già prevista fino alla 
statale dei Giovi sul confine 
con Novate, per collegare il 
Polo della Salute, l’area del-
l’EXPO e la fiera di Rho.

Luigi Zucchelli
Assessore Urbanistica

Pianificare e governare le 
trasformazioni territoriali complesse
Quattro questioni relative alla riorganizzazione del territorio sono arrivate a 
maturazione in questo scorcio di fine legislatura, tali da completare e ricucire lo 
scenario urbano del centro storico e delle zone periferiche, con nuove centralità 
anche sovracomunali

La nuova 
rotatoria di 
via Cavour
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Novate Milanese, via della Meccanica 11 - tel. 023565725-023561764 Fax 023565706 - www.chiovenda.com

A firma “un cittadino” è 
apparso su Informazioni 
Municipali di febbraio un 
intervento che tra molte 
cose non condivisibili parla 
anche di una “gestione del 
patrimonio pubblico” per 
la quale questa Amministra-
zione avrebbe prodotto “la 
svendita di alcuni terre-
ni per ripianare i debiti 
contratti dal Comune” 
(sic!!!).
Non saprei dire dove il si-
gnor “cittadino” abbia tratto 
elementi per una simile 
affermazione. In questi anni 
sono state fatte due aliena-
zioni immobiliari di grande 
rilievo:
- la prima riguarda un’area 
edificabile in Via Cavour 
di 16.070 metri quadri che 
– ceduta a 211 euro al metro 
- ha portato nelle casse del 
Comune 3.400.000 euro. 
L’area era stata acquistata 
nel 1992 dall’ECA (assieme 
ad uno stock di circa 96.000 
mq) al prezzo di 6500 lire e 
cioè 3,356 euro mq. Lascio 
al “cittadino” il calcolo della 
plusvalenza, che ritengo 
difficilmente ripetibile con 
questi chiari di luna, e quin-
di di concludere se sia stata 
fatta una “svendita”;
 - L’altra grande operazione 
ha riguardato le ex scuole 
di Via Roma, che hanno 
portato nelle casse comu-
nali 6.210.000 euro, dopo 
che erano state collocate in 
asta pubblica per 5.000.000 
di euro.
Parlare di “svendita” è 
semplicemente assurdo e 
grottesco. E’ invece falso 
dire che le alienazioni sono 
servite “per ripianare i de-
biti contratti dal Comune”. 
Dovrebbe essere noto a tutti 
che durante le ultime due 
amministrazioni Silva, il Co-
mune non ha acceso alcun 

mutuo e ciò nonostante ha 
alimentato una poderosa 
politica di investimenti con 
risorse proprie, rinvenienti 
da una gestione del ter-
ritorio che ha portato al 
recupero di vaste porzioni 
di Novate. 
Dei 7.179.699,29 euro di 
debiti trovati, sono stati 
utilizzati per l’estinzione 
anticipata solo 754.000 euro 
di proventi da alienazioni, 
cioè il 10,5% dello stock 
di debito.  Avrà pure un 
qualche significato che il 
Comune di Novate ha un 
debito pari a zero (mentre, 
per esempio, Bollate ha 38 
milioni e Garbagnate 19 
milioni di debito).
Vale la pena di ricordare che 
in questi anni il Comune 
non ha solamente venduto, 
ma ha realizzato anche delle 
acquisizioni delle quali ri-
cordo le più importanti:

. L’area d’angolo tra Via 
Bollate e Via Stelvio per 
160.000 euro, che dovrebbe 
consentire di dotare la zona 
Stelvio – ora particolarmen-
te congestionata - di posti 
macchina e parcheggi.
. Per circa 880.000 euro l’ex 
cabina Telecom di Via Bol-
late, all’ingresso del parco 
di Via Manzoni, un edificio 
in posizione strategica dal 
quale – per altro – il Co-
mune trae un canone che 
gli consente di finanziare 
spesa corrente.
. più recentemente sono 
state acquisite tre aree (due 
attigue e una al centro del 
Parco della Balossa) per 
complessivi 38.556 mq: la 
spesa per il Comune è am-
montata a circa 1.550.000 
euro.
Ad ogni buon conto il pa-
trimonio netto del Comune 
è passato da 14,4 a 38,2 

milioni di euro.
Credo bastino questi ele-
menti per destituire di ogni 
fondamento le affermazioni 
del Sig. “un cittadino”, che 
pertanto ha fatto bene a 
mantenere l’anonimato.
Non ha voluto mantenere 
l’anonimato – invece – il 
Partito Democratico, che in 
un suo manifesto a proposi-
to di quello comunale parla 
di un “bilancio allo sbando”, 
un “bilancio a rischio” e 
infine di un “bilancio disa-
stroso”. Addirittura!
Ora, come sanno gli espo-
nenti della minoranza e 
come illustrato in Consiglio 
Comunale, l’Amministrazio-
ne ha essa stessa indicato 
i limiti della proposta di 
bilancio: i tagli (inevitabili) 
alla spesa, anche sociale, 
con l’esplicito impegno a 
ripristinare gli stanziamenti 
su questo settore, come è 
sempre avvenuto in passa-
to; i “rischi” di una ricaduta 
sul bilancio del Comune 
delle perdite derivanti da 
una delle società partecipa-
te (il Cis Polì); infine i limiti 
derivanti da assurdi vincoli 
posti dalle leggi statali, che 
stanno esasperando tutti i 
comuni d’Italia.
Siccome noi non scrivia-
mo mai cifre inventate e 
nemmeno abbiamo fatto 
un bilancio “elettorale” in 
vista delle elezioni, pos-
siamo dire che il bilancio 
di Novate è sano, solido 
e idoneo a far fronte agli 
impegni che competono 
all’Amministrazione.
Anche la minoranza lo sa 
bene: noi lasciamo le casse 
piene e nemmeno un euro 
di debito. 
Non siamo noi a sbanda-
re.

Assessore
Carlo Schieppati

Gli sbandati
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Dal 1^ Gennaio 2009 tutti 
i Cittadini italiani e stra-
nieri residenti a Novate 
potranno richiedere il “Bo-
nus energia elettrica” presso 
i nostri uffici comunali. 
Il “BONUS ENERGIA ELET-
TRICA” è un’agevolazio-
ne introdotta dal Decre-
to Interministeriale (DM) 
28/12/2007 con l’obiettivo di 
sostenere la spesa energetica 
delle famiglie in condizione 
di disagio economico, ga-
rantendo un risparmio sulla 
spesa annua per energia elet-
trica. Hanno inoltre diritto 
al “Bonus” tutte le famiglie 
presso le quali vive un sog-
getto in gravi condizioni di 
salute, costretto ad utilizzare 
apparecchiature domestiche 
elettromedicali necessarie 
per l’esistenza in vita.    
Hanno quindi diritto al “Bo-
nus energetico” tutti i Cit-
tadini intestatari di una 
fornitura elettrica ad uso 
residenziale domestico, in 
condizioni di: 
- DISAGIO ECONOMICO, 
con un valore ISEE fino 
a 7.500,00 euro ISEE per 
la generalità degli aventi 
diritto, e con valore ISEE 
fino a 20.000€ per i nuclei 
familiari con quattro e più 

figli a carico;
- e/o DISAGIO FISICO, 
presso i quali (anche se in un 
Comune diverso da quello 
di residenza) sono presenti 
persone che versano in gravi 
condizioni di salute tali da 
richiedere l’utilizzo delle 
apparecchiature elettrome-
dicali necessarie per la loro 
esistenza in vita. 
Per accedere al “Bonus 
energetico”, i Cittadini nelle 
suddette condizioni possono 
recarsi presso gli uffici comu-
nali e richiedere i seguenti 
moduli da compilare e 
sottoscrivere:
- MODULO A - o A/bis (nel 
caso di famiglie numerose) 
“Istanza per l’ammissione 
al regime di compensazione 
per la fornitura di energia 
elettrica - Disagio Econo-
mico”;
- e/o MODULO B - “Istanza 
per l’ammissione al regime 
di compensazione per la 
fornitura di energia elettrica 
- Disagio Fisico”.
In allegato all’apposita 
modulistica, i Cittadini do-
vranno presentare i seguen-
ti documenti:
- ATTESTAZIONE ISEE va-
lida per il 2008, in caso di 
disagio economico;

- CERTIFICAZIONE ASL 
O MODULO C (“Dichia-
razione sostitutiva della 
certificazione ASL”), in caso 
di disagio fisico;
- MODULO E (“Dichia-
razione sostitutiva della 
certificazione dei figli a 
carico”) in caso di disagio 
economico per le famiglie 
numerose;
- Copia del DOCUMENTO 
DI IDENTITÀ (e, nel caso di 
presentazione tramite dele-
ga, del documento di ricono-
scimento del delegato).
Al cittadino che avrà pre-
sentato la documentazione 
prevista, il Comune rilasce-
rà l’Attestazione di Presen-
tazione della Domanda 
di Agevolazione, confer-
mando che i dati saranno 
trasmessi al proprio Ente 
di Distribuzione Energetica 
e che l’agevolazione sarà 
applicata direttamente in 
bolletta al massimo entro 60 
giorni dalla data di dispo-
nibilità della richiesta per 
l’impresa di distribuzione. Il 
Cittadino potrà verificare lo 
stato di avanzamento della 
domanda collegandosi al 
sito http://www.bonuse-
nergia.anci.it (e inseren-
do il codice identificativo 

rilasciato dal Comune nella 
stessa Attestazione). 
Secondo quanto stabilito 
dal Decreto, ogni nucleo 
familiare può richiedere 
l’agevolazione per una sola 
fornitura energetica. Il “Bo-
nus” a favore delle Famiglie 
in condizione di disagio 
economico ha validità 12 
mesi ed è retroattivo per il 
2008 se richiesto entro il 30 
Aprile 2009. Il “Bonus” a 
favore delle Famiglie in con-
dizione di disagio fisico non 
ha termini di validità e sarà 
applicato senza interruzioni 
fino a quando sussisterà la 
necessità di utilizzare ap-
parecchiature domestiche 
elettromedicali. I “Bonus” 
per disagio economico e di-
sagio fisico sono cumulabili 
qualora ricorrano i rispettivi 
requisiti di ammissibilità.
Per maggiori informazioni 
e assistenza sulla procedura 
per la presentazione del-
la domanda di “Bonus”, si 
prega di contattare il Settore 
Interventi Sociali del Comu-
ne di Novate Milanese, in 
Via Repubblica, 80, al nu-
mero 02/35473356/351/353 
o  a l l ’ indi r izzo  mai l 
servsoc@comune.novate-
milanese.mi.it

“Bonus energia elettrica”

Si avvicina la conclusione 
dell’anno accademico, fis-
sata il 21 maggio prossimo 
con l’ormai classica lezione 
dell’Ing. Marelli che ci intrat-
terrà con “Cabaret e folklore 
milanese” 
Al termine, il brindisi in al-
legria ci permetterà di augu-
rarci buone vacanze.
Durante quest’anno sono 
stati organizzati circa una 
quarantina di corsi che han-
no spaziato tra vari argo-

menti (dalle lingue straniere 
al bonsai, all’informatica, a 
medicina, all’astronomia , 
alla tecnologia del benessere 
ecc..) impegnando i docenti 
per circa 300 ore di lezione 
. Gli iscritti sono stati oltre 
130 di cui il 70% donne con 
anno di nascita compreso 
tra il 1922 ed il 1963, a di-
mostrazione che la voglia 
di tener allenata la mente 
non ha età.
Oltre agli impegni “scolastici” 

sono state organizzate attività 
culturali quali le visite al 
museo Poldi-Pezzoli ed alla 
Pinacoteca di Brera oltre ad 
un ciclo di film seguiti da 
interessanti discussioni, ed 
a conclusione il 17 Maggio 
saremo a scoprire la Reggia 
di Venaria .
Per il prossimo anno at-
tendiamo suggerimenti e 
proposte e chiediamo a 
chiunque volesse mettere 
a disposizione le proprie 

competenze e capacità a 
contattare i seguenti numeri : 
320/155.0537 – 338/541.7697 
333/97.3708.
Un ringraziamento per la 
collaborazione all’Ammi-
nistrazione Comunale ed 
alla Direzione dell’Istituto 
Comprensivo Statale “Via 
Brodolini” .
A tutti un caloroso arrive-
derci all’anno prossimo.

La Segreteria 
di Novate Milanese

Università della terza età
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Novate Milanese - Milano - www.centrometropoli.com

CENTRO COMMERCIALE

V I E N I   V I V I   S H O P P I N G

Metropoli.
Vivere al Centro

per Centro.

APERTO
Domenica  27 Aprile
Domenica  4 Maggio

APERTO
ogni

1ª DOMENICA
del

MESE

Sono ormai giunti al termine 
i lavori di riqualificazione 
del Centro sportivo di via 
Torriani che hanno visto 
la costruzione della pista 
di atletica regolamentare 
nonché di un campo di cal-
cio a 11 in erba sintetica a 
completa disposizione della 
cittadinanza novatese. 
Dal mese di marzo 2009 
il Centro Sportivo è gesti-
to dall’Associazione parte-
cipata “Novate Sport” che 
per garantire una maggior 
fruibilità della struttura ha 
demandato ad una delle 
sue associate, in questo caso 
l’ACD ProNovate, la condu-
zione dell’impianto. 
Le pista di atletica è a di-
sposizione dell’utenza dal 
lunedì al venerdì dalle ore 
17.00 alle ore 19.30: è pos-
sibile usufruire dell’impianto 
pagando una tariffa d’entrata 
( disponibile sul sito del co-
mune http://www.comune.
novate-milanese.mi.it/ho-

me.asp ) che può essere 
singola, ad abbonamento 
(10 ingressi ) o annuale ac-
quistabile presso la segrete-
ria dell’impianto negli orari 
di apertura. Tale tariffa dà 
diritto ad usufruire oltre che 
dell’impianto anche dei ser-
vizi spogliatoio/docce.

I campi di calcio (in erba 
naturale e sintetica ) sono 
utilizzabili negli orari non 
utilizzati dalle associazio-
ni sportive ( dal lunedì al 
venerdì dalle ore 17.00 alle 
ore 23.00 – sabato e dome-
nica negli orari delle partite 
federali ) secondo il tariffa-

rio disponibile sul sito del 
comune http://www.co-
mune.novate-milanese.
mi.it/home.asp Per ulte-
riori informazioni telefonare 
al 023548861 da lunedì 
a venerdì dalle 15.00 alle 
19.00 o inviare una mail a: 
acnovate@acnovate.org.

Corri! Ma dove? Al centro 
sportivo di via Torriani
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Novate Milanese 
Via Repubblica, 59

Tel e Fax 023542327

Ciao a tutti!
Mi permetto di farvi leggere 
la email (integrale) invia-
tami da un uomo appena 
uscito da quel mondo, che 
in tanti anni della sua vita 
non ha speso un solo gior-
no senza combinare grossi 
guai ... (oggi lavora e non 
combina guai)
Ciao capo ho appena finito 
di leggere la tua posta e sono 
super felice di sentirti dire 
queste cose sul mio conto, 
anche se devo dirti che dav-
vero mi sento molto cambia-
to e tante cose anche le vedo 
come passato, esperienza 
anche molto negativa ma 

ora sono del parere meglio 
tardi che mai.
Mi sto mettendo in discus-
sione con me stesso e anche 
se non è facile cerco di capi-
re perché volevo a tutti i costi 
buttare via la mia vita.
Il passato ora lo guardo ma 
da lontano e non ho nessun 
timore di parlarne anche 
perché ho sempre pagato io 
per me. So di aver molto fatto 
soffrire la mia famiglia, 
mio fratello che davvero ci 
tiene a me ha sofferto come 
un cane, sono cose che so 
benissimo. Ora è arrivato 
il momento della riscossa, 
voglio vedere anche io cosa 

valgo non credo che devo 
invidiare nessuno perché 
vedo che se mi metto in 
testa una cosa la so fare e 
forse meglio di certe persone 
‘’affidabili’,’ dovevo solo 
scoprire me stesso, spesso 
mi chiedo come farò a rin-
graziarti per questo. 
Poi ora ho ritrovato la mia 
bambina, “un angelo” e 
questo sarà l’unica ragione 
per continuare a vivere.
Capo non credevo più pos-
sibile riaverla con me, si 
vede che ‘’lassù’’ qualcuno 
mi ama, e non so proprio 
come faccia...ora so che 
mi aspetteranno prove du-

re, ma sono anche uno di 
esperienza e non faccio più 
vincere niente e nessuno 
su di me. 
Comunque spero di vederti 
presto al lavoro... tutto bene 
e tutto procede. Ci aggior-
niamo. Ciao ‘’don lorenzo’’ 
di calabria.... ;-))
A presto!

Lorenzo
Lorenzo Lento (libero pro-
fessionista e Teacher Ci-
sco CCNA per la “Società 
d’Incoraggiamento d’Arti 
e Mestieri, con sede in Via 
Santa Marta, Milano) 
Visitate il sito web: 
www.carcerebollate.it

Voci dal carcere

il giorno sabato 7 marzo 2009 
presso le sale di Villa Venino 
si è tenuta la premiazione del 
concorso letterario “Antichi 
sapori mediterranei”.
Il Premio organizzato dal 
Ristorante Bartolo e Mica 
con il patrocinio della Città 
di Novate Milanese e la col-
laborazione di “Anthelios 
comunicazione” è ormai 
giunto alla terza edizione 
e quest’anno ha battuto 
tutti i record precedenti 
con la partecipazione di 
88 tra “scrittori e poeti” 
per un totale di 99 elabo-
rati e la rappresentanza 
di 17 regioni italiane; se 
volessimo ricordare que-
sta edizione con una frase 
potremmo tranquillamen-
te dire che “E’ l’Italia che 
scrive!!”.
Il tema narrativo,”Il profu-
mo dei ricordi”, ha scatena-
to tra i partecipanti un revival 
di veri e propri ricordi anche 

con una vena 
nosta lg ica 
del passato 
e soprat-
t u t t o 
d e l l a 
buona 
tavola 
di una 
volta; 
t r a  i 
sogget-
t i  p i ù 
quotati e 
menzionati 
nei testi, la cu-
cina della nonna, 
il profumo del pane e 
del caffè.. ma è stato “Il gran 
bollito” di Vanes Ferlini 
di Imola (BO) a trionfare 
nella sezione narrativa e la 
bella “filastrocca” “Di ci-
bo di vino” di Giovanni 
Contarino di Torino nella 
sezione poesia 
I vincitori sono stati eletti 
all’unanimità dalla giuria, 

quest’anno ricca 
di presenze, 

capitanata 
dall’edito-
re Ferruc-
cio Den-
dena di 
Anthe-
lios edi-
z i o n i , 
i nostri 
a u t o r i 
novatesi 

V i n c e n -
zo Portella, 

Lucia Ferran-
te e Francesco 

De Salvo; i giornalisti 
Giulio Dotto (IL GIORNO) 
e Silvano Santambrogio 
(CORRIERE DELLA SERA); 
Olimpia Ogliari (redattrice 
di DISTRIBUZIONE MO-
DERNA) Vittorio Recupero 
(in rappresentanza del risto-
rante “BARTOLO E MICA” 
promotore e organizzatore 
dell’iniziativa)

Vogliamo ricordare che i 
nostri “NOVATESI” parteci-
panti al concorso, si sono 
comportati molto bene, rag-
giungendo ottime posizioni 
nella classifica finale
Nella sezione narrativa LO-
RENZANI PAOLA si è clas-
sificata al 6° posto mentre 
MARINA CHIOCCHETTA al 
9°. Nella sezione poesia in-
vece, il nostro autore locale, 
PAOLO CARAZZI al 6° posto 
con l’acronimo PROFUMI.
 Gli organizzatori del premio 
ringraziano di cuore tutti i 
partecipanti al concorso.
Un ringraziamento partico-
lare all’Assessore alla cul-
tura Angela De Rosa, alla 
direttrice della Biblioteca 
Luciana Sabbattini e a tutto 
il personale della biblioteca, 
efficiente e sempre dispo-
nibile.
Arrivederci all’anno pros-
simo!!

Vittorio Recupero 

Premio letterario “Antichi sapori mediterranei”

E’ l’Italia che scrive!!!



11 amministrazione 
biblioteca

Da aprile in biblioteca ci sarà un ban-
chetto con esposti i libri del fascicolo 
“Tempo Libero 2008” per suggerimenti 
di lettura ai ragazzi/e dagli 11 ai 14 
anni.
Per questa edizione i libri selezionati 
sono 69 e sono suddivisi in cinque 
percorsi: “Misteri qui e altrove”, “Av-
venturiamoci”, “Non solo ieri”, 
“Un’occhiata dentro”, “Link”.
Tutti i libri possono essere presi in 
prestito. E per chi volesse consigliare o 
sconsigliare il libro letto può farlo sul 
catalogo on line della biblioteca.

Biblioteca Comunale -Villa Venino
Largo padre A.Fumagalli, 5 - Novate Milanese

VENERDI’ 15 MAGGIO – ore 21
Ridere in versi – Recital di poesia comica
A cura della Compagnia Erbamil - Con Fabio Comana e Antonio Russo
Accompagnamento musicale (a volte)di Guido Bombardieri
I due attori comici alle prese con la poesia comico-umoristica la interpretano 
giocando con i suoni ed i ritmi della metrica. 
A sorreggere i nostri ”eroi” sono stati scomodati autori come il Porta, il 
Trilussa o anche Palazzeschi, indimenticabili maestri come Eduardo De 
Filippo e Totò e scrittori contemporanei come Rodari, Piumini, Benni e 
tanti altri.

SABATO 16 MAGGIO – ore 16
Mi leggi ...ti leggo 
Letture ad alta voce 
in biblioteca per bambini 
da 3 a 6 anni
Ricordatevi di prenotare.
I volontari del gruppo “amici 
lettori” e le bibliotecarie si so-
no preparati e ora sono felici 
di poter regalare tante storie 
ai bambini per incantarli, 
entusiasmarli ... e cercare 
di trasmettere loro una 
passione, la passione 
per i libri.

Fai il pieno 
di cultura
Musei. biblioteche e luoghi straordinari 
per incontri e spettacoli

Per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni

Tempo libero 
“free time 
for guys”
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Seconda edizione “Una settimana fra le Groane” 
sabato 18-domenica 26 aprile 2009

Ville, chiese e palazzi aperti 
alla scoperta di tesori nascosti
Nove giorni dedicati al patrimonio artistico, storico e culturale del territorio

Ultimo appuntamento

Venerdi 24 aprile
Il viaggio multiforme

“Anatomia dell’irrequietezza” di B. Chatwin,“Cuore di 
tenebra” di J. Conrad,“Le avventure di Gordon Pym” di 
E.A.Poe“On the road” di J.Kerouac “Taxi” di Khaled Al 
Khamissi

Sandra Zoccolan – la voce che racconta
Massimo Betti- la musica
Il viaggio in tutte le sue forme: dall’avventure marine di 
Poe al bisogno di muoversi come stile di vita di Kerouac, 
passando da Chatwin e Conrad.

Ingresso gratuito

Per informazioni Biblioteca Comunale- Villa Venino- largo 
padre Ambrogio Fumagalli, 5 tel 0235473247

Parole di viaggi, 
parole per viaggiare

Info: 
Villa Venino - 
largo Padre Ambrogio 
Fumagalli,5 - Novate 
Milanese
Ufficio cultura 
tel.02 35473272 /309
villavenino@comune.
novate-milanese.mi.it
Biblioteca Comunale 
tel 02 35473247/303
biblioteca@comune.
novate-milanese.mi.it

Giovedì 23 
e Domenica 26 aprile 
ore 15.00 e ore 16.30
Villa Venino,  Chiesa Par-
rocchiale SS. Gervaso e 
Protaso e Oratorio del
Gesiò, Visite guidate a 
cura delle Guide Volon-
tarie del Polo Culturale 
Insieme Groane. Preno-
tazione gradita presso 
Ufficio Cultura

A Novate 
Milanese:
FABBRICA TESTORI - 
Largo Angelo Testori, 5 
La “Fratelli Testori” fu fondata 
il 28 ottobre 1905 dai fratelli 
Giacomo ed Edoardo, oggi 
opera a livello internazionale 
con tecnologie, prodotti e 
servizi per la filtrazione di 
gas e liquidi nell’industria e 
nella tutela ambientale. 

Eventi collaterali 
e visite guidate:
Sabato 18 aprile ore 10.00 
e martedì 21 aprile ore 
17.00:
“Novate e Testori. La fab-
brica, il paese, l’artista”, 
storia e storie dall’otto-
cento ai nostri giorni. Un 
percorso dal Municipio 
alla fabbrica con quadri, 
fotografie, filmati d’epoca 
illustrati e presentati da 
Armando Testori e Cri-
stina Silvera. 
Segue breve visita agli 
impianti produttivi mo-
derni.
Prenotazione obbligato-
ria presso Ufficio Cultura 
(max. 50 partecipanti)

ORATORIO 
DEI SANTI 
NAZARO E CELSO 
(GESIO) - Via Roma
La chiesa di Novate che 
viene comunemente de-

nominata “il Gesiö”, situata 
nell’attuale Via Roma  è 
un antico oratorio cinque-
centesco dedicato ai Santi 
Nazaro e Celso.

Eventi collaterali 
e visite guidate:
Giovedì 23 aprile ore 
21 “Viaggio nel tempo”. 
Concerto con quartetto 
d’archi a cura dell’Asso-
ciazione Imparal’arte e 
visita guidata. Prenotazio-
ne gradita presso Ufficio 
Cultura.

CHIESA 
PARROCCHIALE 
SAN CARLO 
BORROMEO 
Via Gran Paradiso
La chiesa di San Carlo è la 
chiesa “testoriana” per eccel-
lenza e coserva l’imponente 
e prezioso organo “Gaspare 
Chiesa” 1838, che, dopo 
l’accurato restauro, è tornato 
a suonare.

Eventi collaterali 
e visite guidate:
Domenica 19 aprile ore 
19.15 “Alla scoperta del-
l’antico organo”. 
Visita guidata e concer-
to con lo storico organo 
Gaspare Chiesa (1838), a 
cura di Matteo Galli, As-
sociazione “Le Voci della 
Città”

VILLA VENINO - 
BIBLIOTECA 
COMUNALE 
Largo Padre 
A.Fumagalli, 5
Villa Venino e il suo parco  
costituiscono un  complesso 
tra i più pregevoli a Novate, 
anche per la sua posizione 
“strategica”. 
Dal giugno 2006 Villa Ve-
nino ospita la sede della 
Biblioteca Comunale e il 
servizio Cultura 

Eventi collaterali 
e visite guidate:
Mercoledì 22 aprile ore 
18.30:”Villa Venino, la 
sua storia e i suoi tesori 
d’arte”, visita guidata con 
Cristina Silvera attraver-
so le sale della Biblioteca 
Civica per conoscere la 
storia di Villa Venino 
e per incontrare i beni 
artistici in essa conser-
vati: dall’esposizione 
permanente delle ope-
re di Padre Ambrogio 
Fumagalli, alle sculture 
e ai bozzetti dei giovani 
artisti finalisti del premio 
Lidia Conca, alle opere 
contemporanee di Gian-
franco Lamon, Emanuele 
Gregolin e Maria Grazia 
Boldorini.
A seguire aperitivo 
Prenotazione gradita 
presso Biblioteca

CHIESA 
PARROCCHIALE 
DEI SANTI GERVASO 
E PROTASO 
Piazza della Chiesa, 12
All’interno dell’antico edi-
ficio ricostruito negli Anni 
Trenta del Novecento, sono 
collocate opere sei-sette-
centesche tra le quali la 
pala Natività della Vergine 
di Camillo Procaccini.
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IL CONCORSO
10 gruppi – selezionati tra 
tutti gli iscritti - si esibiran-
no di fronte a una giuria 
di esperti 
Quali sono i premi?
• PREMIO “ASPETTAN-
DO VILLA ARCONATI” 
(attribuito dalla giuria) 
- il primo classificato si esi-
birà all’interno della mani-
festazione “Festival di Villa 
Arconati”
• PREMIO FRANCESCO 
STEFANINI al gruppo con 
il miglior bassista. (attri-
buito dalla giuria) - Buono 
economico da spendere in 
strumenti/supporti musicali 
presso un fornitore dell’ente 
organizzatore.
• PREMIO SPECIALE - 
(attribuito dal gruppo di 
selezione dei demo che 
valuterà l’esibizione live) 
il gruppo vincitore avrà la 
possibilità di incidere gra-
tuitamente un proprio cd 
presso un fornitore dell’ente 

organizzatore.
Nel corso della manifesta-
zione verrà realizzata una 
COMPILATION 
DELLE DUE SERATE
Il bando di concorso sarà 
distribuito da: Ufficio Cultu-
ra, Informagiovani oppure 
è possibile scaricarlo dai 
siti: 
www.comune.novate-mila-
nese.mi.it
www.insiemegroane.it 

E, oltre al concorso, 
vi aspettano 
QUATTRO GIORNI 
CON TANTA MUSICA 
E BUON UMORE

Giovedì 21 maggio 2009 
ore 17,00
PATATRAC
Spettacolo 
comico-musicale
Associazione Musicale 
Delikatessen
Per bambini 
da 3 a 10 anni

Venerdì 22 maggio 2009 
ore 21,00
Laboratorio di Cabaret 
Presentato dall’Associazio-
ne Nazionale Codici – 
La Bottega del Sorriso 

Sabato 23 maggio  2009 
dalle ore 20,00
I COSI 
in concerto
esibizioni  delle band  del 
concorso musicale

Edizione 2009 del concorso per giovani band

“Aspettando villa Arconati”
Un appuntamento imperdibile dal 21 al 24 maggio - area mercato di via Gramsci

Domenica 24 maggio 2009 
dalle ore 20,00      
MARTA SUI TUBI 
in concerto
esibizione delle band 
del concorso musicale
Premiazione dei vincitori

Novate Milanese -
Area Mercato - via Gramsci 
INGRESSO GRATUITO

La manifestazione avrà luogo 
anche in caso di pioggia... 
un’apposita tendostruttura 
riparerà tutti!

Informazioni 
Ufficio cultura 
02.35473272 – 309 
e.mail: villavenino@comune.novate-milanese.mi.it
www.comune.novate-milanese.mi.it - www.insiemegroane.mi.it
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dal 1946
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Offerte di lavoretti 
estivi: le aziende 
interessate possono 
rivolgersi 
all’Informagiovani
L’Informagiovani, in occasione dell’iniziativa “Esta-
te Lavoro 2009” lancia un appello a tutte le attività 
produttive del territorio. Da alcuni anni il servizio, 
in occasione della fine dell’anno scolastico, lancia 
un’iniziativa per agevolare l’inserimento dei ragazzi 
liberi dagli impegni scolastici nelle attività produttive 
del territorio, un’ occasione per implementare l’offer-
ta di “lavoretti estivi” nella nostra zona, offrendo la 
possibilità ai ragazzi di poter soddisfare il desiderio 
di cimentarsi con una breve esperienza lavorativa 
estiva ed alle aziende di poter far fronte a piccole 
esigenze di personale a carattere temporaneo.  Le 
attività produttive che fossero interessate ad aderire a 
“Estate Lavoro 2009” possono rivolgersi direttamente 
all’Informagiovani telefonando allo 023543590 o scri-
vendo una mail a cignovate@mdsnet.it.

Vuoi organizzare 
un bel viaggio questa estate?...
Vieni all’Informagiovani!
L’estate e la voglia di vacan-
ze sono già arrivate all’In-
formagiovani!
Come ogni anno l’Informa-
giovani a fine febbraio si è 
recato in visita alla Borsa 
Internazionale del Turismo 
di Milano per reperire il 
materiale inerente l’offerta 
turistica nei Paesi dei cinque 
continenti. Il servizio ha 
catalogato tutto il materiale 
messo a disposizione dagli 
Enti di promozione turistica, 
dividendolo in più di 100 fal-
doni, distinti per continenti 
e per singole nazioni. 
L’approccio dell’Informa-
giovani verso le informazio-
ni in ambito turistico non è 

sostitutivo a quello offerto 
dalle agenzie di viaggio ma 
vuole dare all’attività turi-
stica una valenza culturale 
e di stimolo alla mobilità, 
mettendo a disposizione sia 
dei ragazzi che del pubblico 
adulto, informazioni utili ad 
organizzare una vacanza al 
di fuori dei comuni itinerari 
turistici. All’Informagiovani 
è possibile trovare materiale 
su percorsi cicloturistici, 
sulle vacanze a bordo di 
navi cargo, sugli ostelli della 
gioventù, percorsi ferroviari 
storici, campi naturalistici, 
vacanze alla pari, soggiorni 
linguistici, opportunità per 
turisti “under 14”, parchi di 

divertimento e molto altro 
ancora, dalla Scandinavia 
alla Patagonia, dall’Europa 
al Giappone, senza dimen-
ticare le bellezze del nostro 
Paese. L’Informagiovani da 
quest’anno mette a dispo-
sizione dei ragazzi anche 
la possibilità di ricevere 
consigli personalizzati su-
gli aspetti organizzativi del 
viaggio, aiutando così i gio-
vani a superare le piccole 
difficoltà che si presentano 
alla pianificazione della pri-
ma vacanza “fai da te”. 
Il materiale sul turismo a 
disposizione, così come 
tutti gli altri servizi erogati, 
è completamente gratuito e, 

tutto ciò che è disponibile 
almeno in duplice copia 
può essere portato a casa.
All’Informagiovani è ancora 
a disposizione anche “Viag-
gi in tasca”, la guida redatta 
dal servizio con tanti spunti 
interessanti per progettare 
da sé la propria vacanza, 
secondo le esigenze di 
ognuno.
L’Informagiovani vi aspetta 
dal lunedì al giovedì dal-
le 16 alle 19 ed il vener-
dì mattina dalle 9.30 alle 
12.30 in via Vittorio Veneto 
8; tel. 023543590, e-mail: 
cignovate@mdsnet.it; www.
comune.novate-milanese.
mi.it/informagiovani.

L’Informagiovani 
sbarca su facebook!
L’Informagiovani sbarca su facebook! Dal 12 marzo l’Informagio-
vani ha aperto una pagina sul più famoso social network del web, 
un nuovo strumento di comunicazione per ampliare la possibilità 
di contatti con il servizio, rivolgendosi ad un target giovanile 
che ormai ha fatto diventare facebook uno degli strumenti più 
utilizzato per “mantenere vivi” i contatti con persone o realtà 
fisicamente lontane. La pagina di facebook dell’Informagiovani 
costituisce un passo avanti nei sistemi di comunicazione della 
pubblica amministrazione, la volontà di avvicinarsi in misura 
sempre maggiore verso i giovani e, in senso generale, verso 
tutti gli utenti del web. Il nuovo strumento si affianca così al 
sito internet dell’Informagiovani consultabile all’indirizzo web 
www.comune.novate-milanese.mi.it/informagiovani, fornendo 
a tutti gli interessati un ulteriore canale per venire a conoscenza 
“in tempo reale” di tutti gli aggiornamenti e le attività del ser-
vizio.  Tutti coloro che fossero interessati possono inviare una 
“richiesta di amicizia” attraverso il social network entrando così 
tra i contatti. Facebook rappresenterà solo una vetrina virtuale 
dell’Informagiovani, attraverso di esso infatti non sarà possibi-
le inoltrare richieste specifiche di informazioni per le quali è 
possibile sempre rivolgersi “di persona” al servizio da lunedì a 
giovedì dalle 16 alle 19 e venerdì dalle 9.30 alle 12.30.
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Ti offriamo
l’affidabilità e la sicurezza che cerchi

per cerimonie funebri
secondo i tuoi desideri e disponibilità

Servizio 24 ore su 24
02.39.100.370 - 02.35.43.189

Un nome, un punto di riferimento

Novate Milanese Via Morandi, 3 ang. via Cavour

“Credo che per un genitore 
l’idea di separarsi dal pro-
prio bimbo soprattutto se 
molto piccolo, sia davvero 
difficile. 
Se poi si pensa di affidarlo 
a delle perfette sconosciute 
la cosa può essere ancora 
più complicata. A volte però 
avviene una cosa straordi-
naria come è successo a noi 
e alle nostre famiglie nel set-
tembre 2007 entrando a far 
parte del nido Arcobaleno.
Definire questa piccola e 
accogliente struttura come 
un semplice nido, sarebbe 
per noi restrittivo. Per i nostri 
bimbi e perché no anche per 
noi genitori, è diventata una 
vera e propria famiglia. Il 
rapporto tra i bambini e le 

educatrici è a dir poco sor-
prendente e va oltre gli obbli-
ghi imposti dalla situazione. 
I nostri piccoli considerano 
il personale della struttu-
ra come una sorta di zie, 
amiche, compagne di gioco 
con le quali si rapportano 
indistintamente in maniera 
affettuosa e familiare.
Al nido Arcobaleno, si dà 
importanza alle persone, al-
le loro storie, ma soprattutto 
si dà molta importanza ai 
bambini, alle loro esigenze 
rispettando i tempi e utiliz-
zando il modo più adeguato 
per far sì che il distacco da 
mamma e papà al mattino 
e durante tutto il giorno sia 
una cosa normale e perché 
no, piacevole. E’ per questo 

L’“Arcobaleno” 
con gli occhi delle mamme...

Incontri del lunedì con i genitori
Dal mese di marzo sono stati organizzati 3 incontri “a 
tema” che vogliono essere un momento di riflessioni, 
consigli e confronto con i genitori per aiutare i propri 
figli a crescere.
Il primo incontro, sul tema delle regole educative, si 
è svolto presso il nido “Il Trenino” il giorno 23 marzo 
mentre i prossimi due incontri avranno il seguente 
programma:
Lunedì 27 aprile 2009 – ore 20.30 c/o Asilo nido “Ar-
cobaleno” via Roma 2
.....CHE NE DICI DEL VASINO?
Come aiutare i bambini in questa scoperta? Quando 
considerare un problema il  ritardato controllo sfin-
terico?
Lunedì 18 maggio 2009 - ore 20.30 c/o  Asilo nido “Il 
Trenino” via Baranzate
GIOCHIAMO? - L’importanza del gioco nell’infanzia
Per ulteriori informazioni è possibile contattare gli 
uffici di ASCom S.p.A al n. 02.39101223.

Aperture straordinarie
Da quest’anno, oltre all’ormai abituale apertura straor-
dinaria dell’asilo nido “Il Trenino”, anche l’asilo nido 
“Arcobaleno” aprirà le porte alla cittadinanza per farsi 
conoscere e per offrire un momento di incontro e 
gioco per le famiglie e i loro bambini. 
Sabato  9 maggio 2009 il nido Arcobaleno accoglie-
rà tutti i genitori che vorranno partecipare ad una 
mattinata con i propri bambini con un laboratorio a 
loro dedicato.
Sabato 16 maggio 2009 sarà invece la volta del Treni-
no che aprirà per tutta la giornata con uno spettacolo 
teatrale nel pomeriggio dedicato ai più piccoli.
In entrambe le giornate saranno presenti le educatrici 
che, oltre ad organizzare i laboratori, saranno a dispo-
sizione dei visitatori per illustrare le attività del nido e  
rispondere a domande e curiosità sulla struttura. 
L’ingresso è consentito a tutte le famiglie con bambini in 
età prescolare anche se non iscritti agli Asili Nido.
La giornata del 16 maggio sarà anche il preludio ai 
“SABATI AL NIDO”, che inizieranno la settimana suc-
cessiva presso il nido “Il Trenino” ogni sabato dalle 
16.30 alle 19.00. Così come negli anni precedenti la 
partecipazione sarà gratuita e rivolta ai bambini da 0 
a 3 anni con i loro accompagnatori.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare gli 
uffici di ASCom S.p.A al n. 02.393101223

che attraverso queste poche 
righe vogliamo esprimere ad 
ASCOM e a tutto il personale 
della struttura, un affet-
tuoso ringraziamento per 
aver contribuito a creare a 
Novate una realtà di questo 
tipo capace di soddisfare 
l’esigenze di noi genitori, 
ma soprattutto dei nostri 
“piccoli”. 

(La mamma di Giulia)

“Nel 2007, quando ho iscrit-
to mia figlia al nido Arcoba-
leno, avevo mille dubbi: era 
una struttura che avrebbe 
aperto proprio quell’anno e 
di cui, quindi, non si sapeva 
assolutamente nulla.
A distanza di quasi due 
anni posso dire, con grande 
gioia e serenità, che sono 
molto contenta della mia 
scelta: il nido si è rivelato 
una seconda casa per la mia 
bambina!
Quello di via Roma, infatti, 
è un piccolo nido frequen-

tato da 16 bambini e que-
sto ambiente contenuto ha 
permesso di creare legami 
profondi con le educatrici, 
il personale ausiliario e, so-
prattutto, tra e con i bambini 
stessi.
Non a caso infatti, i piccoli 
del nido Arcobaleno accol-
gono con grande gioia tutte 
le mamme, i papà, i nonni e 
gli zii che varcano la soglia 
di via Roma comportandosi 
come premurosi e affettuosi 
padroni di casa.
Non posso fare altro quindi 
che  ringraziare per tutto 
questo i meravigliosi bambi-
ni che frequentano e hanno 
frequentato il nido Arcoba-
leno, i genitori, le educatri-
ci, il personale ausiliario e 
tutti coloro i quali hanno 
reso possibile la creazione 
di una struttura funzionale 
e funzionante in cui ci si 
sente a casa propria. Grazie 
di cuore.” 

(La mamma di Maila)
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Un ringraziamento 
ed un augurio

Dal 
Consiglio 
Comunale

Il passaggio del testimone

 Forza Italia verso il Popolo delle Libertà

Questa legislatura è al termi-
ne e, come si dice, è arrivato 
il momento di tirare le som-
me. Cinque anni d’impegno 
sono difficili da riepilogare 
in poche righe ma qualche 
riflessione merita di esservi 
sottoposta. Evitiamo, alme-
no per un paio di ragioni, 
di elencare le cose fatte che 
riteniamo positive: primo, 
perché dovremmo elencare 
anche quelle negative (che 
non si è riuscito a fare) e qui 
la presunzione diventerebbe 
una cattiva consigliere e 
la memoria, forse, labile; 
secondo, perché le ope-
re realizzate, per esempio, 
sono visibili e dunque tutti 
possono avere gli elementi 
per giudicare.
Una cosa invisibile inve-
ce è tema della seguente 
riflessione: il comune di 
Novate Milanese, oggi, non 
ha debiti. Lo stato Italia da 
anni ha più debiti della ric-
chezza che produce; molte 
regioni, province e comuni 
di grandi città sono indebitati 
fino alla punta dei capelli; 
tutti confidando “nell’italico 
stellone”, cioè gli altri: gli 
altri stati, le altre regioni, le 
altre province etc.etc; in due 
parole confidando in quelli 
virtuosi o, verrebbe da dire, 
in quelli fessi. Noi non ci 
sentiamo fessi; crediamo, 
molto semplicemente, che 
spendere il denaro dei nostri 

concittadini sia un esercizio 
difficile e spendere addirit-
tura quello che non c’è sia 
da irresponsabili. Chiudiamo 
dunque questi cinque anni 
avendo estinto tutti i debiti 
del Comune che avevamo 
trovato nel 2004; passiamo 
il testimone, per dirla alla 
sportiva, “leggero” e non 
“appesantito” come ci è stato 
consegnato.
Restando nell’invisibile (o 
comunque a pochi noto) ag-

giungiamo quest’altra rifles-
sione: il Comune di Novate 
Milanese, oggi, offre “servizi 
sociali” in misura quantitati-
va superiore agli altri comuni 
che lo circondano. La nostra 
città è inserita nell’ambito 
territoriale del Distretto 1 
insieme a 12 comuni limitrofi 
o territorialmente prossimi, 
esclusa Milano. Ebbene, la 
relazione che riguarda gli 
ultimi dati elaborati ci dice 
che gli utenti assistiti dai 

servizi sociali – ogni 1000 
abitanti – sono a Novate 
16,1: è il numero più alto in 
assoluto! Tenendo in conto, 
poi, che il tessuto sociale 
del Distretto si presenta ab-
bastanza omogeneo e, anzi, 
quello di Novate è il meno 
impoverito economicamen-
te: doppio merito perciò. Lo 
spazio a disposizione è già 
finito; ringrazio tutti i lettori 
per questi cinque anni.

Filippo Giudici

E’ l’ultima volta che scriverò su questo 
periodico in qualità di Presidente del 
Consiglio Comunale e pertanto voglio 
cogliere l’occasione per ringraziare tutti, 
non solo i consiglieri comunali, la giunta 
e i rappresentanti politici ed istituzionali 
ma anche e soprattutto tutte le persone 
della struttura comunale, in primo luogo 
la Segreteria, per il supporto e la grande 
pazienza dimostrata anche di fronte alle 
“pazzie” della politica.
Voglio inoltre augurare al prossimo Pre-
sidente del Consiglio Comunale un buon 
lavoro, sperando che continui nell’opera 
avviata da Diego Quattrocchi (primo 
Presidente dal 1995 al 1999), proseguita 

da Virginio Chiovenda (1999 – 2004) e 
portata avanti dal sottoscritto (2004 – 2009) 
nel promuovere questa figura di recente 
istituzione che ha, per il fondamentale 
ruolo che svolge, un importante compito 
finalizzato alla salvaguardia del regolare 
svolgimento dei lavori dell’organo di in-
dirizzo e controllo. 
Auspico infine che si possa ripetere, come 
accaduto nel mio caso, una votazione 
unanime per la scelta del prossimo Pre-
sidente e che ciò costituisca presupposto 
di imparzialità, rispetto delle regole e 
garanzia delle minoranze.

Roberto Ferrari
Presidente del Consiglio Comunale

IL NUMERO 
1 

IN EUROPA

Soluzioni personalizzate per l’interno e l’esterno

● Porte interne (le porte PORTAS non si verniciano mai più)

● Finestre e Persiane in PVC ● Portoncini di ingresso in PVC
● Porte blindate ● Copritermo ● Tapparelle ● Grate di sicurezza
● Una vastissima gamma di modelli ed accessori per una soluzione di lunga durata

Sede ed Esposizione: Ditta Specializzata
M.D.B. snc di Massimiliano e David Bastoni
Via Turati, 14 - Novate Milanese - Tel. 02 3567449 - www.mdbportas.com
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Orgoglio ed umiltà
 Alleanza Nazionale verso il Popolo delle Libertà

Attenzione alle votazioni comunali
 Lega Nord Padania

Queste due parole hanno 
connotato, da sempre, il 
nostro operato. L’orgoglio 
di mettere a disposizione 
della propria comunità idee 
e valori coniugato all’umiltà 
di chi sa che per raggiungere 
ambiziosi obiettivi generali 
è necessario “rimboccarsi 
le maniche” senza rispar-
miarsi. 
Durante i due mandati che 
ormai volgono alla fine, con 
orgoglio abbiamo affermato 
la bontà delle nostre idee 
mettendo al centro della 
nostra azione la persona sia 
con riferimento alla politica 

dei servizi che a quella del 
territorio. 
Adesso, ancor più di prima, 
ci accingiamo, con umiltà 
ed orgoglio, ad assumere 
un ruolo determinante nella 
maggioranza di centro-de-
stra, contando sulla capacità 
maturata in questa espe-
rienza e consci che tutto è 
migliorabile. L’orgoglio, da 
un lato, di guidare, insieme 
agli altri alleati, l’alleanza 
politica che si appresta ad 
affrontare la prossima tor-
nata elettorale e l’umiltà, 
dall’altro, della necessaria 
ricerca della sintesi poli-

tica tra le diverse compo-
nenti della maggioranza, 
senza che questo degeneri 
nel compromesso fine a 
se stesso ma porti a dare 
risposte concrete ai bisogni 
dei novatesi. L’entusiasmo 
di mettere a disposizione 
del bene comune tutto que-
sto, guardando al futuro in 
una prospettiva di lungo 
periodo. 
Su questo argomento, il 
futuro della nostra Cittadina, 
sapremo giocare la nostra 
sfida facendo la differenza 
con il centro-sinistra.
Progettare e realizzare so-

no elementi che hanno 
contraddistinto il nostro 
operato in modo credibile, 
come testimonia inequivo-
cabilmente il cambiamento 
positivo che ha investito 
Novate nel corso degli ul-
timi 10 anni.
E, da qui con orgoglio, vo-
gliamo ripartire con l’umiltà, 
di non perdere il contatto 
con le esigenze della citta-
dinanza e di non sottova-
lutarne la problematiche 
ancora aperte.

Alleanza Nazionale 
verso il Popolo 

della Libertà

Tra qualche mese, si svolge-
ranno le elezioni comunali 
ed europee. Ci sentiamo 
in dovere come sostenitori 
della Lega Nord, di ricordare 
a tutti gli elettori, il percorso 
del nostro movimento dalla 
sua nascita, che risale al 
1978, ad oggi. Trent’anni 
di lotta, profetizzando con 
largo anticipo, quanto sta 
succedendo ai nostri giorni, 

con l’immigrazione selvag-
gia, cioè il 5% dei residenti 
è immigrato regolare o clan-
destino, i quali causano il 
40% delle uccisioni crudeli, 
reati efferati e violenze bru-
tali. Ma noi siamo tacciati 
di razzismo. I risultati delle 
ultime elezioni politiche 
hanno dimostrato che ave-
vamo ragione e molti italiani 
ci hanno finalmente dato 

fiducia. Alcuni Novatesi che 
vengono ai nostri gazebo 
ci dicono che siamo, si al 
governo, ma di risultati con-
creti se ne vedono pochi. A 
questo proposito vorremmo 
far capire con un esempio, 
le difficoltà che incontria-
mo. Paragonando il nostro 
parlamento ad un’abitazio-
ne con tanti interruttori della 
luce, noi continuiamo ad 
accendere interruttori dove 
servono, ma molto spesso 
l’opposizione, cattocomu-
nista, buonista e qualcuno 
altro, purtroppo anche del 
nostro schieramento politi-
co, fa scattare l’interruttore 
generale. 
L’unica soluzione possibile 
è quella di mettere il nostro 
movimento in grado di ope-
rare, dandoci un maggior nu-
mero di consensi, cioè voti, 
per controllare l’interruttore 
generale. Un consiglio che 
ci permettiamo dare ai nostri 
concittadini e di non farsi 
abbindolare dai nuovi partiti 
e/o liste civiche, le quali 
nascono puntualmente in 
queste occasioni; e spesso 
risultano essere delle me-
teore di breve durata, ma 
cosi facendo questi voti sono 
mal posti. 
Noi siamo l’unico movimen-
to che in tutti questi anni 

ha portato avanti con coe-
renza, senza mai cambiare 
rotta, una politica di salva-
guardia del territorio, delle 
nostre tradizioni, cercando 
di combattere soprattutto 
l’immigrazione clandestina, 
che è la causa principale 
del declino odierno della 
nostra Padania e dell’Italia. 
E’ giusto accettare ed aiuta-
re gli stranieri regolari che 
vengono da noi per cercare 
una vita migliore, lavorando 
onestamente e cercando di 
integrarsi. Ma chi sbaglia, 
che sia italiano o straniero, 
deve scontare la pena e 
dovrebbe scontarla al suo 
paese d’origine, evitando 
così costi aggiuntivi per le 
nostre finanze di fatto fal-
limentari. Questa a grandi 
linee è la situazione Italiana 
d’oggi, grazie anche alla 
nostra giustizia ed ai nostri 
magistrati, che spesso con le 
loro condanne blande, vani-
ficano il lavoro faticoso delle 
forze dell’ordine. Meditate 
concittadini, meditate e so-
prattutto votate con coeren-
za, valutando con serenità e 
con un pizzico d’orgoglio il 
nostro programma elettorale 
su Novate.

Lega Nord Padania
Sezione di 

Novate Milanese

Messaggio Pubblicitario

STUDIO LEGALE 
in Novate Milanese

L’avv. Gianluca Paracciani fornisce alle imprese ed 
ai privati servizi di consulenza ed assistenza legale in 
materia di diritto di famiglia, successorio, del lavoro, 
commerciale, tributario. Si occupa altresì di responsabilità 
civile, contrattualistica e recupero crediti. Presso lo 
studio è garantita la presenza di un notaio il mercoledì 
pomeriggio.
Lo studio assicura professionalità, tempestività ed 
adeguatezza, ricercando soluzioni che garantiscano il 
miglior risultato pratico con tariffe concordate.

Piazza Martiri della Libertà, 7
Novate Milanese - Tel./Fax 02 3548494

studiolegaleparacciani@virgilio.it
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 Andare Oltre 

Andare oltre saluta i novatesi 
e invita a sostenere Novateviva

Pronti a fare la differenza

Uniti per Novate - UDC

Manca poco alla scadenza 
del mandato e Andare 
Oltre coglie l’occasione 
dell’ultimo numero di In-
formazioni Municipali, 
prima del silenzio stampa 
imposto dalla campagan 
elettorale, per salutare 
e ringraziare i cittadini 
novatesi.
Come già detto in altre 
occasioni Andare Oltre è 
nata per sottolineare un 
disagio verso la politica 

attuale troppo lontana dai 
bisogni reali dei cittadini 
e crediamo di aver assol-
to con coscienza a tale 
compito. 
Molte sono state le no-
stre iniziative (petizione 
per apertura posti auto 
interrati, mozione per isti-
tuire il difensore civico, 
proposta di regolamento 
per l’assegnazione degli 
spazi, proposta di rego-
lamento per gli incarichi 

professionali). Alcune so-
no andate a buon fine altre 
purtroppo no ma non è 
mancato il nostro impe-
gno e il nostro lavoro.
Andare Oltre si congeda 
dunque dalla politica lo-
cale non per ritirarsi ma 
per aderire al progetto 
politico di NOVATEVIVA 
la nuova lista civica che 
concorrerà alle prossime 
elezioni comunali.
Andare Oltre dunque non 

sarà più presente in Con-
siglio Comunale ma i suoi 
aderenti sono già confluiti 
nella nuova formazione.
Un grazie a tutti per il 
sostegno e soprattutto un 
arrivederci alle prossime 
iniziative che ci vedranno 
in un’altra veste ma con 
la medesima determina-
zione.

andare.oltre@libero.it

La lista civica Uniti per 
Novate presenterà una 
propria lista di candida-
ti alle prossime elezioni 
comunali, riaffermando 
l’importanza della pro-
pria presenza all’interno 
di un’alleanza elettorale di 
centro-destra come forza 
libera e “di garanzia”, per 
tutti quei cittadini che non 
si riconoscono, a livello 
locale, in una struttura 
partito, ma neanche cre-
dono nell’antipolitica po-
pulista ormai (purtroppo) 
tanto diffusa. 
Questa scelta è la natu-
rale prosecuzione di un 
grande lavoro sviluppato 
in dieci anni di governo 
della città, durante i quali 
abbiamo rappresentato il 
punto di coagulo, ideale 
e operativo, di tutta la 
maggioranza. 
Oggi, come dieci anni 

fa quando nacque l’av-
ventura vincente di Uniti 
per Novate, è importante 
che il territorio sappia 
esprimere una forza po-
litica capace di aggregare 
persone e idee accomu-
nate dall’unica volontà 
di rispondere in maniera 
incisiva e intelligente ai 
bisogni della città. 
Il decennio che ha visto 
Uniti per Novate al go-
verno ha rappresentato 
un importante periodo di 
crescita della città, grazie 
al lavoro intenso sviluppa-
to sul territorio dal nostro 
assessore, Luigi Zucchelli, 
e da tutto il gruppo con-
sigliare. 
Mai si era assistito a così 
tanti interventi che han-
no permesso una crescita 
armonica dell’edilizia resi-
denziale e del verde pub-
blico, una riorganizzazione 

razionale della viabilità, la 
realizzazione di grandi 
opere d’utilità pubblica 
che hanno dato risposta 
ai bisogni della comunità 
e posto le basi per le sfide 
future che Novate dovrà 
affrontare. 
Tutti questi interventi, 
poi, grazie agli oneri di 
urbanizzazione, hanno ge-
nerato risorse finanziarie 
che hanno permesso al-
l’Amministrazione comu-
nale, nonostante la con-
giuntura economica non 
facile attraversata dagli 
enti locali e i progressivi 
tagli dei trasferimenti Sta-
to-Comune, di continuare 
a garantire sul nostro ter-
ritorio un alto standard 
di servizi alla persona, di 
non gravare il Comune di 
nuovi mutui e di non ina-
sprire la pressione fiscale 
sui cittadini.

Il nostro obbiettivo è pro-
seguire in questa azione 
virtuosa di amministrazio-
ne armonica della comuni-
tà, non basata su promesse 
e astrazioni ma  sui tanti 
esempi di “ben fare” di 
cui già la cittadinanza ha 
potuto godere in questi 
anni. 
In quanto movimento so-
vraideologico, nato in un 
ambito di esperienze e 
di valori che si rifanno 
alla dottrina sociale del-
la Chiesa, continueremo 
ad essere naturalmente 
aperti al dialogo e al con-
fronto senza inutili pre-
giudizi con tutti coloro 
che vogliono avvicinarsi 
all’impegno per la cosa 
pubblica.

Lista civica 
Uniti per Novate
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Un bilancio che ignora 
le attese dei novatesi

Partito Democratico

Quando il Comune redige 
il bilancio di previsione 
molti cittadini pensano si 
tratti semplicemente di un 
noioso adempimento con-
tabile. Non è così: il bilan-
cio racchiude le scelte che 
una maggioranza compie 
e che condizionano – a 
volte pesantemente – la 
qualità dello sviluppo del 
territorio e l’assetto dei 
servizi resi alla comunità. 
Sul bilancio di previsione 
2009 il gruppo consiliare 
del Partito Democratico 
ha espresso il proprio de-
ciso voto negativo perché 
ha valutato che le scelte 
fatte dalla maggioranza di 
centro-destra danneggiano 
Novate e i novatesi. C’è, 
innanzi tutto, un grave pro-
blema di fondo che l’Am-
ministrazione comunale 
non vuole affrontare ed 

è quello delle società alle 
quali il Comune partecipa. 
Polì (42% Comune – 51% 
socio privato), la società 
che ha realizzato e gestisce 
la piscina è già costata al 
Comune 2.500.000 euro 
e per il 2009 si prevede 
un ulteriore “buco” di cir-
ca 700mila euro; Meridia 
(49% Comune – 51% socio 
privato), che ha già do-
vuto essere ricapitalizzata 
con un onere a carico del 
Comune di 173.000 euro, 
viene detto nelle relazioni 
che andrà in utile: peccato 
che di ciò beneficierà solo 
il socio privato e non il 
Comune; Ascom (100% Co-
mune) ha effettuato scelte 
gestionali discutibili, sulle 
quali la maggioranza di 
centro-destra non è stata 
in grado di esercitare alcun 
indirizzo, che rischiano di 

vanificare i risultati positivi 
degli anni scorsi.
Una situazione nel suo 
complesso disastrosa, i cui 
pesanti effetti economici 
negativi richiederanno in-
genti risorse che verranno 
sottratte ai servizi e alle 
attività di cui altrimenti i 
novatesi potrebbero go-
dere.
Il voto contrario del gruppo 
del Partito Democratico, è 
motivato, oltre che da que-
sta situazione disastrosa, 
che mette in evidenza la 
totale incapacità di gover-
no del centro-destra, da 
altre scelte effettuate per 
il finanziamento di delicati 
servizi quali gli interventi  
per quelle famiglie che 
saranno colpite da perdi-
ta del posto di lavoro o 
che avranno riduzioni di 
reddito, di contenimento 

delle tariffe di alcuni ser-
vizi essenziali (refezione 
scolastica,asili-nido,), e di 
sostegno alle attività sco-
lastiche in un momento in 
cui la controriforma Gel-
mini creerà forti problemi 
sul piano organizzativo e 
didattico.
Il gruppo consiliare del 
P.D. ha fatto proposte con-
crete affinché si spostas-
sero risorse economiche 
da ambiti di spesa non 
particolarmente produttivi 
a queste delicate attività. 
Ma, come al solito, la mag-
gioranza non ne ha accolta 
nemmeno una. 
È un bilancio incolore, 
senza anima, che punta 
alla “sopravvivenza”, come 
del resto è stato negli anni 
passati

Il gruppo consiliare
del Partito Democratico

 Rifondazione Comunista
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Rifondazione Comunista cede il proprio 
spazio ai 60 soci (politicamente 
trasversali) del Gruppo 
di Acquisto Popolare “Biko” 
per precisare scopo e obiettivi 
che esso si propone:

Spett. sig. Sindaco
Con riferimento alle mo-
tivazioni addotte per la 
mancata concessione, il 
31 Gennaio scorso, di P.za 
Pertini vorremmo precisa-
re quanto segue:
Non avremmo nulla da ec-
cepire se il nostro intento, 
come voi sostenete, fosse 
quello di “commercializ-
zare” prodotti alimenta-
ri, ma noi non avremmo 
“venduto” nulla, sarebbe 
stata una distribuzione 
pubblica di alimenti ai soci 
iscritti, preventivamente 
prenotati, dando la pos-
sibilità ai comuni cittadini 
d’iscriversi al Gruppo di 
Acquisto. 
Ci si potrebbe contestare 
che si trattava di una fac-
cenda privata e non aveva 
senso farla in una pubblica 

piazza, ma il senso è pre-
sto detto. 
La distribuzione pubblica 
era una dimostrazione tesa 
a informare la gente che 
con un minimo di organiz-
zazione si può combatte-
re il caro vita. 
Per un’iniziativa che an-
dava in tale direzione, noi 
poveri ingenui, ci sarem-
mo aspettati addirittura il 
PATROCINIO dell’ammini-
strazione pubblica, invece 
è evidente che la cosa non 
vi interessa.
Pane, pasta e riso a 1€ al 
kilo, è bastato contattare 
direttamente i produttori 
per ottenere tale prezzo 
con il doppio risultato: 
far risparmiare i nostri 
soci e liberare i produttori 
dalle maglie della grande 
distribuzione che impone 

prezzi che non consento-
no di vivere.
Riteniamo che in un 
momento di grave ed 
evidente crisi  come 
questo ogni iniziativa 
che affronti il problema 
debba godere del massi-
mo appoggio da parte 
delle amministrazioni 
pubbliche sia nell’in-
teresse e a tutela dei 
propri cittadini.
Chiunque può intrapren-
dere tale strada, non è 
prerogativa prettamente 
di sinistra come probabil-
mente voi pensate. 
In altri comuni dell’hin-
terland si è già cominciata 
la distribuzione pubblica 
(quindi a carico delle 
amministrazioni loca-
li), dell’acqua minerale o 
addirittura del latte, con 

indiscutibile vantaggio per 
le famiglie, la riduzione di 
plastica e, ultimo ma non 
ultimo, la diminuzione 
di traffico pesante per le 
consegne.
Certi che in futuro non si 
abbiano a verificare altri 
simili disguidi, ci permet-
tiamo di ricordarLe, caro 
sindaco, che l’iscrizione 
al GAP Biko è gratuita e 
aperta a tutti, invitiamo 
pertanto Lei e i dipendenti 
del comune ad approfit-
tarne.
Un grazie a RIFONDAZIONE 
per la concessione del pro-
prio spazio non solo in 
questa occasione ma anche 
per le distribuzioni. 
Cordiali saluti

I Soci 
del G.A.P. “Biko”
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Le persone 
prima di tutto
L’Amministrazione Comu-
nale uscente ha presen-
tato ufficialmente le linee 
guida per un progetto di 
riqualificazione di quella 
che da sempre viene im-
propriamente da tutti chia-
mata “Piazza della Chiesa”. 
Ebbene, questa realizzazione 
impegnerà la prossima (?!) 
Amministrazione per circa 4 
anni e mezzo (quasi l’intero 
suo mandato) nella gestione 
di un immenso cantiere ed 
assorbirà risorse per circa 4,5 
milioni di €. 
Non siamo né prevenuti nei 
confronti dell’idea in sé, né 
contrari a mettere mano ad 
un’area che “piazza” non è, 
pur essendo il vero centro 
della nostra cittadina; solo 
pensiamo che bisognerebbe 
puntare ad una soluzione 

meno “faraonica”. Ritenia-
mo, infatti, che ci siano oggi 
altre priorità da affrontare, 
più sostanziali e meno este-
tiche di questa: 
- l’insufficiente offerta com-
plessiva, pubblica + privata, 
di servizi per la prima infan-
zia e cioè di posti negli asili 
nido e nelle scuole materne 
della nostra città, dunque per 
i Bimbi e le loro Famiglie;
- la mancanza di centri di ag-
gregazione per i Giovani;
- abbiamo perso da tempo 
il “Consultorio Famigliare”, 
con tutti i suoi servizi;
- non esistono centri di ri-
trovo per gli Anziani, dove 
possano incontrarsi e stare 
piacevolmente insieme;
- e che fine ha fatto il pro-
getto della “Casa di riposo 
per Anziani”?

... il grado di civiltà di una 
società lo si misura dal li-
vello dei servizi che questa 
offre ai propri componenti! 
Ecco perché non ci possia-
mo accontentare del fatto 
che ai nostri concittadini 
vengano offerti “... servizi 
che in comuni a noi pros-
simi neppure esistono.”  
No, noi non accettiamo di 
confrontarci con chi opera 
peggio di altri!  Ci dobbiamo 
e vogliamo confrontare con 
chi agisce meglio di noi; ... 
anche perché tra gli altri 
comuni, anche prossimi al 
nostro, ci sono realtà che 
offrono di più e di meglio ... 
ed allora prendiamo esempio 
da questi virtuosi.
Chiudiamo con tre doman-
de rivolte a tutti i Novatesi: 
“Cosa avreste voluto ve-

der realizzato con i 6,2 
milioni di € ricavati dalla 
vendita delle ex-scuole di 
Via Manzoni? ... cosa si 
sarebbe potuto fare con 
tutti i soldi pubblici che 
quel buco nero rispon-
dente al nome di Polì ha 
ingoiato in questi anni e 
continua a succhiare? ... 
come vorreste che fossero 
impiegati i 4,5 milioni di 
€ preventivati (a consun-
tivo saranno, come sempre 
accade, molti di più: varianti 
in corso d’opera, revisioni 
prezzi, ecc...) per la risiste-
mazione di Piazza della 
Chiesa?”

Il Referente 
Politico Cittadino

Dennis Ivan Felisari
(contatto telefonico 

al 340.2160443) 

Con Carlo se ne è andato 
un altro esponente di quella 
generazione cui noi tutti 
dobbiamo gratitudine e ri-
spetto: la generazione della 
ricostruzione post-bellica e 
del consolidamento della 
nostra democrazia. Donne 
e uomini che, come Carlo, 
hanno svolto il loro impe-
gno civile con semplicità 
e naturalezza, senza gesti 
clamorosi o emblematici, ma 
con la consapevolezza che 
anche con le piccole cose si 
sarebbe riusciti a contribuire 
allo sviluppo della comunità. 
Quando, nel 1945, poco più 
che ventenne, tornò dopo 
due anni di internamento 
militare nei campi di lavoro 
forzato in Germania per aver 
detto no alla repubblica so-

ciale fascista, non enfatizzò 
quella pur dura esperienza, 
ma ne raccontò con sempli-
cità la triste quotidianità.
Di qui nasce la sua adesione 
all’ANPI, che lo porta a far 
parte per anni anche del 
locale Comitato Direttivo. E 
nel 1998, ad essere tra i fon-
datori del Circolo F.lli Carlo 
e Nello Rosselli, d’impronta 
antifascista.
Molti sanno che Carlo fu 
nipote e omonimo di uno 
dei 25 soci che nel 1901 
fondarono “La Benefica”. 
E che suo padre fu a sua 
volta consigliere della coo-
perativa fino al 1942. Era 
quasi inevitabile che anche 
Carlo vi si impegnasse: nel 
1948 entra nel consiglio di 
amministrazione e ci resterà 

fino al 1982.
Nel 1950 Silva sente il dovere 
di impegnarsi politicamente 
e si iscrive al Partito Socia-
lista. Ed è un iscritto attivo, 
che partecipa alla vita di 
sezione, che comincia a farsi 
un proprio bagaglio di espe-
rienza che successivamente 
trasferisce nell’evoluzione 
dei D.S., quindi nel P.D. Nel 
1960 viene eletto consigliere 
comunale, incarico che rico-
prirà per i successivi 10 anni. 
Nello stesso periodo è anche 
chiamato a far parte della 
Giunta di sinistra, guidata dal 
Sindaco Ghezzi, con la dele-
ga di assessore all’assistenza. 
Sono anni in cui i problemi 
da affrontare sono molti e lo 
scontro politico è acceso: le 
profonde trasformazioni in 

atto e la crescita demografica 
richiedono interventi sociali 
tempestivi e mirati. In ac-
cordo con l’allora assessore 
all’istruzione, Nadia Olivieri, 
promuove una iniziativa in-
novativa: lo screening per la 
diagnosi precoce delle neo-
plasie femminili. Nel 1970 
Silva lascia definitivamente 
il Consiglio Comunale per 
favorire un cambio gene-
razionale.Nel lasciare Carlo 
non possiamo che essere 
tristi, perché non potremo 
più fare due chiacchiere o 
qualche risata con lui; ma la 
tristezza dell’ultimo saluto è 
temperata dal ricordo della 
pienezza con cui ha vissuto 
la sua vita.

Circolo 
Fratelli Rosselli 

Addio al Carletto Silva

FNP–CISL orari di apertura
• Sede: via Repubblica, 15
LUNEDI’ Pomeriggio dalle 15.00 alle 17.30 Mod. 730-RED-Detrazioni-ISEE- Informazioni Sindacali-Turismo
MARTEDI’ Mattina dalle 9.00 alle 11.30
 Pomeriggio dalle 15.00 alle 17.30 Mod. 730-RED-Detrazioni-ISEE- Informazioni Sindacali
MERCOLEDI’ Mattina dalle 9.30 alle 12.00  Pensioni-Mod 730-RED-Detrazioni-ISEE- Info. Sindacali-Turismo
GIOVEDI’ Mattina dalle 9.00 alle 11.30 Mod. 730-RED-Detrazioni-ISEE- Informazioni Sindacali
 Pomeriggio  dalle 15.00 alle 17.30 Informazioni su pratiche pensionistiche – RED-ISEE-Info. Sindacali
• Sede: via Resistenza (Parrocchia Sacra Famiglia) - Mod. 730-RED-Detrazioni
  Da Mercoledì 11/03/2009 a Mercoledì 03/06/2009 dalle 9.30 alle 11.00
• Sede: Parrocchia San Carlo - Mod. 730-RED-Detrazioni
 Da Giovedì 12/03/2009 a Giovedì 04/06/2009 dalle 9.30 alle 11.00
 Tel. fisso 02/39104390 - Cell. 3488963183
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Chi conosce l’Oasi sa che 
vi risiedono 18 suore del 
Cottolengo. Alcune anzia-
ne che sono a riposo e 
altre che sono ancora attive 
nella gestione della Casa 
insieme ai dipendenti: per 
la portineria, la lavanderia 
e guardaroba, le infermerie 
dei due piani di degenza. Vi 
sono poi le responsabili co-
me la reverenda superiora, 
la nuova suora economa. 
Altre si occupano del segui-
re i sacerdoti e le funzioni 
religiose, dell’aiuto in sala 
da pranzo, della catechesi 
e delle preghiere con le 
anziane. Anche la suora 
dedicata a seguire la scuola 
materna Giovanni XXIII si 
ritrova impegnata talvolta 
per accompagnare i bimbi 
a rallegrare le ospiti e le 

festività con le celebrazioni 
solenni.
I volontari aiutano collabo-
rando con queste sorelle 
religiose stando a stretto 
contatto con loro, imparan-
done il carattere con le loro 
qualità e i difetti, perché 
anche le suore sono donne 
con tutta la loro umanità! I 
servizi sono fatti con col-
laborazione e importanti 
intese, e spesso si creano 
gioiose amicizie nel gran-
de rispetto e nella grande 
felicità di aiutarsi. Così il 
volontario si offre anche 
per aiuti che le stesse suore 
possono aver di bisogno: 
essere accompagnate con 
la macchina in ospedale, o 
agli esercizi spirituali, alla 
grande Casa del Cottolen-
go Torino, alle case delle 

vacanze nei mesi estivi, a 
fare compere, a consegnare 
ricette mediche...
Insomma più ci si impegna 
da volontari e più nascono 
occasioni di aiuto ma so-
prattutto di conoscenza e 
legame solidale.
Il volontario diventa “cotto-
lenghino” perché anche sta 
con le suore “cottolenghine” 
e impara con loro il messag-
gio del Santo: Caritas Christi 
urget nos, la Carità di Cristo 
ci fa solleciti.
Capiamo così che stare con 
le anziane ospiti è un cresce-
re insieme accanto queste 
suore che vivono con le 
ospiti 24 ore per tutti i giorni 
dell’anno anche quando il 
volontario se ne torna a casa 
sua e si dedica alle sue pro-
prie occupazioni. Di certo 

si impara ad aver un poco 
più di senso del dovere nel 
fare azioni di volontariato, 
soprattutto perché essere 
volontari non è un hobby 
che si fa a tempo perso! Le 
suore ci insegnano l’impe-
gno, la gratuità, la costanza, 
la dedizione. Anche suore 
anziane di 95 anni, nel poco 
che riescono a fare, sanno 
donare ancora un poco del 
loro tempo ogni giorno. I 
volontari in qualche mo-
do, anche quelli loro stessi 
anziani, continuano questi 
esempi e cercano di voler 
bene alle ospiti contribuen-
do gratuitamente a tener 
alto il valore dell’Oasi.
Il Presidente Associazione 
Volontariato Cottolenghi-

no Novate Milanese 
Luigi Sassi

I volontari e le suore

Un interessante pomeriggio con 
l’A.N.P.I. E il centro socio culturale coop

In occasione dell’ultima se-
rata prima della pausa estiva 
della rassegna Cineforum, 
l’Associazione Novatese di 
commercio equo e solidale 
‘Quelli che... l’equo’ in col-
laborazione con il Cinema 
Nuovo di Novate propone 
giovedì 7 Maggio la proie-
zione del film ‘IL GIARDINO 
DI LIMONI’. L’obiettivo della 
serata e della proiezione del 
film, ambientato in Palestina, 
è quello di far conoscere e 

sensibilizzare il pubblico sul-
le difficili ed estremamente 
complesse condizioni di vita 
all’interno della realtà del 
conflitto arabo-israeliano 
ed, al tempo stesso, presen-
tare un piccolo progetto di 
speranza. Infatti, dal 2006 
l’Associazione di commercio 
equo Novatese in collabo-
razione con la cooperativa 
NAZCA di Milano, sostiene 
il progetto ‘Impronte di pa-
ce’, ovvero l’importazione 

diretta, attraverso il circuito 
del commercio equo e so-
lidale, di sandali lavorati da 
donne Palestinesi di Hebron. 
Il progetto, ideato e seguito 
dall’ ONG ‘Vento di terra’, si 
propone di sviluppare una 
realtà produttiva locale; le 
risorse generate saranno 
quindi utilizzate per finan-
ziare progetti educativi nei 
campi profughi di Shu’fat 
(Gerusalemme) e Kalandia 
(Ramallah).. 

Durante la serata, la proie-
zione del film sarà accom-
pagnata dalla presentazione 
del progetto e dalla testi-
monianza diretta di alcune 
studentesse Palestinesi in 
Italia. 
Vi aspettiamo giovedì 7 Mag-
gio alle ore 21.00 presso il 
Cinema Nuovo, Novate Mi-
lanese. Prezzo del biglietto: 
4,50 euro. 
www.improntedipace.org

Ass. Quelli che...l’equo 

In questo ultimo periodo le 
popolazioni nomadi (Rom-
Sinti), per via dell’accre-
sciuta delinquenza che si 
sta scaricando soprattutto 
sulle donne, vengono fatti 
oggetto di umilianti sospet-
ti e accuse a senso unico 
frutto perlopiù di pregiu-
dizi, mentre, invece, i fatti 
sono lì a dimostrare che le 
responsabilità riguardano la 
generalità della specie uma-
na. E’ stata dunque quanto 
mai opportuna l’iniziativa 
assunta dall’A.N.P.I. unita-
mente al Centro Culturale 
della Coop, di domenica 25 
gennaio, sulla deportazione 
degli zingari. L’incontro por-
tava infatti il titolo “L’olocau-
sto delle popolazioni Rom: 

una tragedia dimenticata”. A 
ricordarlo c’erano: Miuccia 
Gigante, Presidente dell’A.
N.P.I. di Novate e compo-
nente dell’Associazione Na-
zionale Ex Deportati, Erne-
sto Rossi, Presidente delle 
Associazioni “Aven Amenza” 
(che in lingua romanes vuol 
dire “Venite a Noi”) e lo 
storico Prof. Sergio Giuntini.
Dopo che Miuccia Gigante 
ha ricordato il significato 
del Giornata della Memoria 
e l’anniversario della Libe-
razione, da parte dell’Ar-
mata Rossa, dei deportati 
nel campo di Auschwitz il 
27 gennaio 1945, è interve-
nuto Ernesto Rossi che ha 
portato a conoscenza avve-
nimenti pressoché inediti. La 

deportazione dei Rom e Sinti 
e il loro sterminio purtroppo 
è argomento praticamente 
sconosciuto perché la tradi-
zione orale si va smarrendo. 
La conoscenza di vicende 
degli zingari usati come ca-
vie nei test più crudeli, la 
loro decimazione, ci viene 
testimoniata dagli ebrei che, 
in larga parte, hanno con-
diviso la loro stessa sorte. 
E. Rossi ha poi ricordato la 
partecipazione dei Rom e 
Sinti alla Resistenza in Italia, 
dalle cui cronache storiche 
sembra non essere mai esi-
stita. Non del tutto però, 
grazie alla testimonianza 
resa in un filmato da Taro,un 
partigiano zingaro. Sergio 
Giuntini ha poi concluso 

l’incontro riassumendone i 
punti salienti.
A.N.P.I.: un pranzo per ritro-
varsi e non dimenticare
Nell’accogliente salone del 
Circolo “Sempre Avanti An-
gelo Airaghi” domenica 8 
febbraio si sono ritrovati 
148 iscritti e simpatizzanti. 
Il Prof. Romolo Vitelliha poi 
ricordato il dramma della 
deportazione nei campi di 
sterminio vissuta da milioni 
di persone durante la se-
conda guerra mondiale. La 
Presidente Miuccia Gigante 
ha poi consegnato le tessera 
ad honorem ai parenti (figli, 
nipoti, fratelli) dei partigiani 
e deportati.

A.N.P.I. Sezione Marco 
Brasca Novate Milanese

“Il Giardino di limoni”



22 vita cittadina 
associazioni

Nel rigido freddo che ha 
accompagnato il lavoro 
di raccolta dei documenti 
e la loro analisi vi abbia-
mo proposto in febbraio 
a Villa Venino la mostra 
sulla vera storia della vi-
cenda Parco Ghezzi.
Durante la settimana la 
partecipazione cittadina 
si è dimostrata sorpresa 
per la ricchezza di do-
cumenti e con interesse 
ha raccolto informazioni 
e lasciato osservazioni. 
Grazie a tutti.
Questa vicenda ci fa ca-
pire come questa ammi-
nistrazione, ancora cie-
ca sulla partecipazione 
democratica, permetta 
e metta in atto azioni 
sulla gestione della vi-
ta cittadina mantenendo 
sorda l’importanza delle 
relazioni sociali e nei 
luoghi e spazi storici del 
territorio.
La lenta modifica del 
centro storico, e della 
sua vivibilità sociale si 
dimostra un piccolo pas-
so verso una più grande 
trasformazione dove i 
luoghi e i legami che 
le persone hanno co-
struito camminando e 
vivendo all’aperto al di 
fuori di spazi precosti-
tuiti lascino il posto ad 
una viabilità stradale si 
più fluida ma dove nes-
suno più si incontra e 
dove i servizi e gli spazi 

d’incontro preesistenti 
verso le persone anziane, 
i bambini, i disabili ven-
gono allontanati da uno 
spazio centrale, aperto, 
ricco, per essere piantato 
là ai margini di un terri-
torio bello e in ordine 
ma falsamente vicino alla 
persona (vedi articolo 
del Sindaco sul numero 
precedente) e non hanno 
detto dove!
La delibera di consiglio 
comunale  del 27/11/2008 
dichiara che questa area 
è ubicata tra via Cavour 
al confine con il Comune 
di Cormano. 
Vicino alle persone o alle 
tasche?
Platani, per ora rima-
niamo sconcertati per la 
facilità, la velocità e la 
leggerezza con la qua-
le hanno permesso non 
solo il taglio dei plata-
ni di via Manzoni ma 
l’abbattimento di quegli 
esemplari che pur fuori 
dal perimetro interessato 
dal costruttore privato e 
sul suolo ancora comu-
nale “davano fastidio” al 
lavoro.
C’è ancora tanto da af-
frontare e ci sono ancora 
spazi di dialogo e trat-
tativa per la compensa-
zione. 

Scriveteci: 
ass.parcoghezzinovate 
@gmail.com

Piantiamo là

Un caso  
da manuale
16 platani maestosi, parte del paesaggio e dell’imma-
ginario dei novatesi, sono stati tagliati senza pietà. E’ 
l’epilogo triste, ma solo il primo episodio di una decisione 
presa dall’Amministrazione comunale nella primavera 
2007: “valorizzare le risorse pubbliche, e tra queste le 
aree destinate a standard, con presenza di destinazioni 
pubbliche obsolete e prevalentemente dismesse, ubi-
cate nel tessuto urbano residenziale consolidato”. Nel 
marzo 2008 il Consiglio comunale decise di vendere 
l’area dell’ex scuola di via Manzoni, con annessi platani 
e tigli. Il Comune concesse volumi abitativi eccessivi, 
oltre i limiti stabiliti dalle leggi urbanistiche; volumi a cui 
non sono corrisposti adeguati spazi a verde e parcheggi 
pubblici. Il Comune ricavò dalla vendita dell’area 6,21 
milioni di € e altri 2,1 milioni per la monetizzazione 
delle mancanti aree a standard. Con una parte di queste 
entrate l’Amministrazione comunale acquistò 40.000 
mq di aree nella periferia est di Novate al prezzo di 
40 € al mq.
Un colpo di genio della finanza creativa dei nostri 
amministratori? No: si tratta invece di  un caso da 
manuale di valorizzazione di posizione e di rendita 
fondiaria, in parole semplici speculazione. Si tolgono 
i servizi pubblici dal centro cittadino, dove il valore 
delle aree è molto elevato, e si spostano i servizi in 
aree periferiche. Il Comune incassa una montagna di 
soldi: questi possono essere spesi per investimenti molto 
opportuni in periodo di elezioni comunali e con criteri 
di scelta che rispondono a esigenze d’estetica più che 
di funzionalità. Questo mentre tutto il mondo subisce 
una pesante crisi economica.
Quali vantaggi possono trarre i cittadini di Novate da 
queste scelte urbanistiche? Afferma il sindaco su Infor-
mazioni Municipali nelle 6 pagine del suo “testamento”: 
“Abbiamo già acquistato il terreno per edificare una 
nuova struttura per anziani con la creazione di un centro 
diurno integrato e strutture per portatori di patologie 
gravi, oltre ad appartamenti protetti, ambulatori, spazi 
ricreativi e culturali...una scuola materna-asilo nido”.
Peccato che l’area acquistata sia totalmente fuori città, 
in posizione isolata ai confini con Cormano, raggiun-
gibile da anziani, disabili e bambini solo con mezzi di 
trasporto a motore.
Che ne sarà degli spazi destinati a servizi pubblici in via 
Manzoni (materna, Centro Disabili, scuola di musica)? 
Una nuova, futura valorizzazione?

Associazione dei Verdi

Parliamo di estate:
Alcune fra le realtà novatesi che più si occupano del tempo 
libero hanno deciso di riproporre il progetto “ESTATE ARTE 
E SPORT” , che lo scorso anno ha ottenuto molto successo, 
ai bambini e ragazzi del territorio che potranno così avvici-
narsi a nuove proposte sportive, artistiche e musicali. 
Lo spirito di questa iniziativa, nata dall’intesa consolidata di 
Associazione Imparal’arte, Polisportiva Novate , centro Polì 
e Irenia spazio ri-creativo, è di arricchire il tempo libero dei 
giovani con professionalità in modo da poter offrire loro 
nuove opportunità, appagare curiosità e desideri, a volte 
difficili da soddisfare nel vortice della routine invernale, in 
campo sportivo ed artistico.

Dove si svolge?
Quest’anno le attività verranno proposte nella rispettive 
sedi:
Il centro POLI’ ospiterà i bambini dai 6 ai 12 anni proponendo 
attività ludico/sportive legate al mondo dell’acqua;

Associazione imparal’arte proporrà una serie di laboratori 
“a tema” di tre o cinque giorni per ragazzi dai 10 ai 15 anni 
– musical/percussioni-lab/avviamento all’orchestra (per chi 
sa già suonare)/diamo voce ai cartoons 
Polisportiva Novate parteciperà alle iniziative in collaborazio-
ne con l’associazione imparal’arte (movimento e ritmo)
Irenia spazio ri-creativo proporrà corsi di disegno, pittura, 
fotografia e inglese per bambini dai 6 ai 13 anni

Info e iscrizioni  
a partire da lunedì 21 aprile
Centro Poli - via Brodolini, 6 
02.3912201- info@centropoli.it
Irenia  spazio ri-creativo 
via Repubblica 64 - 02.3545310 - www.irenia.it
Polisportiva - via Bertola, 12 - 02.3548663 
www.polisportivanovate.it
Associazione imparal’arte - via Manzoni 12 
02.45471470 www.imparalarte.org

Estate arte e sport
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Il 16 maggio 2004 Papa Giovanni 
Paolo II, con solenne celebra-
zione in Piazza San Pietro ha 
proclamato Don Luigi Orione 
“Santo della Chiesa universale” 
con la definizione di padre dei 
poveri. Il nome di Don Orione e 
il bene religioso e civile operato 
dalla sua Congregazione, con 
tante scuole, opere caritative 
ed assistenziali, parrocchie e 
missioni in ossequio al motto del 
Fondatore “Solo la Carità salverà 
il mondo” sono presenti, in oltre 
cento istituzioni in Italia e in 
molte altre in oltre trenta nazioni 
del mondo. Sempre pronto alla 
chiamata del Signore, si lanciò 
con entusiasmo e coraggio nei 
sentieri delle miserie umane 
seminando aiuto e conforto, 
elevazione umana e spirituale. 
Si prodigò nei terremoti di Reg-

gio e Messina e della Marsica, 
scrivendo pagine di eroismo 
umano e religioso.  
Don Orione, di origine pie-
montese, a Milano ha aperto 
una delle sue più significative 
opere di carità con “Il Piccolo 
Cottolengo Don Orione” in viale 
Caterina da Forli, 19 I milanesi 
lo considerano uno dei loro 
santi e hanno voluto onorarlo 
ponendo, in occasione della 
sua beatificazione del 1980, 
una statua sul loro prestigioso 
Duomo. Numerosi sono i semi 
di carità sparsi in altri luoghi 
della Lombardia: a Cusano Mi-
lanino, una casa di accoglienza 
e pronto intervento per bambini; 
a Seregno: un Piccolo Cottolen-
go; a Botticino Sera: una scuola 
media. A Bergamo, oltre ad una 
casa di accoglienza per anziani, 

l’Opera Don Orione gestisce 
uno dei più prestigiosi centri 
nazionali di riabilitazione fisica, 
aperto a tutta la cittadinanza ed 
a cui fanno ricorso anche i cal-
ciatori dell’Associazione Calcio 
Atalanta.
A Novate Milanese risiede, nella 
persona di Fumagalli Pietro, il 
responsabile della regione Lom-
bardia, per le adozioni a distan-
za. Vengono assistiti oltre 800 
bambini poveri delle Missioni di 
Don Orione nel Madagascar: nu-
merosi sono i cittadini Novatesi 
che aderiscono alla benemerita 

iniziativa. Da Novate Milanese 
vengono mantenuti i contatti con 
gli adottanti ed i Missionari  
La Congregazione Orionina, 
Don Ugo Proserpio, Parroco 
dei Santi Gervaso e Protaso, 
uniti ai tanti amici e devoti 
di Don Orione sparsi in tutta 
Italia, ringraziano il Signor Sin-
daco, Professor Silva Luigi, e il 
Consiglio Comunale di Novate 
Milanese della loro sensibilità 
dimostrata nell’aderire alla loro 
richiesta di concedere una via 
commemorativa in onore di San 
Luigi Orione.

Protagonisti del ‘900 nel campo del bene  
San Luigi Orione

Direttore del Piccolo 
Cottolengo Don Orione Milano Don Ugo Dei Cas
Parroco Parrocchia 
SS. Gervaso e Protaso Don Ugo Proserpio
Presidente Associazione 
Ex Allievi Don Orione Milano Fumagalli Pietro

Alle volte ho la sensazione di 
non sapermi mai accontentare 
per quello che ricevo, per quel-
lo che ho, aspetto qualcosa che 
non mi viene dato oppure, se 
questo avviene, non ne sono 
grata.  Forse dovrei saper ap-
prezzare di più quello che ho, 
quello che ricevo, avere più 
considerazione e rispetto per 
gli altri, non posso cambiare 
gli altri, ma anche se questo 
mi riesce difficile perché il 
mio modo di fare si è ormai 
radicato, a volte mi riesce bene, 
talvolta meno. Forse nella mia 
famiglia d’origine mi è stato 
trasmesso questo mio malcon-
tento, che dovrò abbandonare 
per star bene. Ogni tanto provo 

per consolarmi, questo me lo 
avete insegnato voi al Gruppo, 
a dirmi brava, anche se que-
sto mi è difficile, mi sembra 
d’essere presuntuosa, brava 
per aver avuto il coraggio di 
arrivare fin qui ad esporre le 
mie pene. Un anno fa arrivai 
disperata, il mio famigliare era 
stato ricoverato in ospedale, 
capii che dovevo intervenire 
in qualche modo per aiutarlo. 
Trovai per caso sull’elenco 
telefonico un numero degli 
Alcolisti Anonimi, non sapevo 
cosa mi aspettava. Quando 
arrivai in quella stanza per le 
riunioni, la cosa che mi colpì fu 
la calma, la serenità e la pace 
che vidi sui volti delle persone 

e, questo mi fece tornare. Ave-
vo capito che ero venuta per 
me, non per il mio famigliare. 
Mi diedero molto coraggio 
e parole di conforto. Il mio 
famigliare, anche se all’inizio 
diffidava, col tempo mi chiese 
di venire pure lui, perché ve-
deva che stavo meglio. Voglio 
provare anch’io, mi disse. Fu 
molto contento quel giorno, 
era una riunione congiunta. 
Per lui fu molto significativa e 
mi ringraziò per averlo portato 
al Gruppo. Il primo mese fu 
molto dura, perché beveva 
ancora di più; due mesi dopo 
ha lasciato l’alcool e l’ho visto 
cominciare a star meglio fisica-
mente. Ora a distanza di alcuni 

mesi le cose sono cambiate in 
meglio, non è proprio quello 
che mi aspettavo, ma non si 
può aver tutto subito. Devo 
ritenermi fortunata per come 
sono andate le cose, anche se 
non tutte le mie aspettative si 
sono realizzate. Ringrazio Dio 
per come sono cambiate, se mi 
guardo indietro a distanza di 
un anno non so come sarei se 
non fossi arrivata al Gruppo. 
Infine, desidero ringraziare per 
l’incoraggiamento e l’aiuto che 
ho ricevuto da tutti voi, dalle 
vostre parole, dalle vostre te-
stimonianze. Col vostro aiuto 
spero di poter progredire sem-
pre di più nel programma.

Una Al Anon - Novate

Sono Valter e sono un alcolista. 
Solo attraverso il Gruppo di 
A.A. ho scoperto di avere una 
malattia lenta e mortale, ma 
con il Gruppo sono riuscito 
a fermarla. La mia storia è 
cominciata da piccolo, quan-
do i miei genitori proprietari 
di una trattoria, mi portarono 
in giardino, dove gli amici mi 
presero in braccio e, bagnato 
un dito nel vino, me lo passa-
rono sulle labbra: quello fu il 
mio primo “bicchiere”.
Crescendo in età, ho seguitato 
a bere quel tanto che ritenevo 
mi facesse allegro; poi con il 
passare degli anni non riuscivo 
più a fermarmi: era diventato 
un bere smodato. Durante il 
giorno non bevevo, diventavo 
un’altra persona: irascibile, 

nervoso, maleducato. Arrivavo 
a casa che ero già alticcio e 
bisticciavo con mia moglie. 
Così è cominciata la mia odis-
sea con l’alcolismo vero, che 
andava peggiorando durante 
gli anni, facendomi combinare 
pasticci su pasticci. Cominciai 
allora a pregare Dio di farmi 
morire, pur di farla finita con 
quella vita d’inferno, ma ero 
sempre troppo vile per portare 
a termine con i fatti quanto 
dicevo a parole. Passarono 
così alcuni anni, finchè una 
sera mia moglie a seguito di 
una trasmissione televisiva 
sull’alcolismo, mi disse che 
esistevano Alcolisti Anonimi, 
dei quali lei aveva preso il 
numero telefonico.
La mattina del 29 marzo 1989 

telefonai e una voce tanto 
dolce e calma, da farmi intima-
mente dubitare che si trattasse 
di un’alcolista, mi disse che, se 
volevo smettere di bere, avevo 
trovato il posto giusto. La sera 
stessa mi recai a una riunione 
solo per curiosità, accoglien-
domi, il segretario mi chiese il 
nome senza voler sapere altro. 
La serata fu dedicata tutta a me: 
ero per loro la persona più 
importante dal momento che 
era la prima volta che entravo 
in un gruppo. Mi furono dati 
tanti suggerimenti per smettere 
di bere e per primo mi consi-
gliarono la pratica delle 24 ore. 
Nei giorni seguenti continuai 
ad andare al gruppo cercando 
di bere di meno: ogni volta la 
mano era più incerta e il bic-

chiere più pesante e rivedevo 
sempre più distintamente il 
volto degli alcolisti sobri nella 
trasparenza dell’alcol. Venne 
anche per me finalmente il 
“giorno per dire basta” con 
l’alcol; era il 9 settembre e da 
allora, fino ad oggi, non ho più 
bevuto. Avrei voluto conoscere 
prima Alcolisti Anonimi per la 
serenità che mi ha dato, per 
il coraggio di cambiare quello 
che posso, per accettare quello 
che non posso cambiare, per la 
saggezza nella quale spero.

Contatti per cittadini
Gruppo Novate 
3347469682
Via Gran Paradiso 2/4
C/o Parrocchia San Carlo
Novate Milanese

Al Anon Il giorno per dire basta

Al Anon Il mio primo compleanno
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Via Edison, 14 - 20026 Novate Milanese (MI) 
Tel. 02/35.64.249 - Cell. 338.3451613

La scuola organizza corsi di danza per tutte le età dan-
do la possibilità di partecipare a concorsi, spettacoli, 
provini, gare, esami e stage con ballerini professionisti 
televisivi. Siete tutti inviati a partecipare alle lezioni di 
prova grtauita di:
DANZA CLASSICA • PROPEDETICA • MODERN JAZZ 
• FUNKY • HIP HOP • CARAIBICO • BALLOLISCIO • 
BOOGIE WOOGIE • SBARRA A TERRA • PILATES • 
GINNASTICA DOLCE • AEROBICA • KICK BOXING 
• DANZA MEDIO ORIENTALE

RECITAZIONE • CANTO • DANZA 
Nuovo corso accademico di MUSICAL

Una fantastica giornata tra-
scorsa con gli amici sulla 
neve, poi se son quelli della 
Banda! Cosa chiedere di me-
glio?! La ormai consueta Festa 
della Neve, organizzata dal 
C.A.I. di Novate, ci ha visto 
protagonisti sulle fantastiche 
montagne di Motta di Cam-
podolcino.
Quest’anno lo slalom gigante 
è parso assai difficile e ha 
mietuto molte “vittime” anche 
tra i più bravi sciatori del 
C.A.I. con cadute e porte sal-
tate! Ma come sempre siamo 
riusciti a conquistarci qualche 

coppa, due secondi posti, 
uno con Francesco Grossini 
e l’altro con Licia Defilippi, gli 
altri sono stati stracciati ma ci 
rifaremo l’anno prossimo!
Chi sciava, chi si buttava giù 
con Padelle e Bob, la mattina-
ta è trascorsa veloce e dopo 
un fantastico pranzo abbiamo 
rallegrato la fine della gior-
nata con la nostra musica! 
Un grazie al C.A.I. di Novate 
Milanese per l’invito sempre 
gradito a questa fantastica 
gita, all’anno prossimo!

Ivan Scalvi 
redazione C.M.S.C.

Il Corpo Musicale S.Cecilia sulla neve!

Occhi infossati, fronti cor-
rugate, qualche sguardo 
lievemente strabico.
Arruffati i capelli dei ma-
schietti. Le femminucce più 
composte nelle capigliature  
ingentilite da qualche visto-
so fiocco. Sui volti di tutti, 
evidente l’assenza di tracce 
di quell’opulenza che oggi 
contorna le gote dei nostri 
pargoli. Una grembiulino, 
per tutti uguale. Il collo con-
tornato da un vistosissimo 
colletto a merletti come in un 
antico quadro di Rembrandt. 
E’ l’infanzia delle donne e 
degli uomini che hanno fatto 
la storia ed il progresso del 
nostro Paese: sono proprio 
loro quand’erano bambini 
in quel primo asilo infantile 
di Novate Milanese. 
Inaugurato quasi cent’anni 
fa, il 16 maggio 1910, fu da 
subito  affidato alle amore-
voli cure e all’abnegazione 
delle suore del Cottolengo 
di Torino. 
Oggi si chiama “Scuola Ma-
terna Giovanni XXIII” ed 

il prossimo anno compirà 
cent’anni di vita.
Per l’occasione sarebbe do-
veroso ricordare il secolo 
passato con un libro.
Per questo rivolgiamo un 
appello a tutti i novatesi 

che sono in possesso di 
fotografie antiche, ricordi 
od aneddoti curiosi, di aiu-
tarci a ricostruire la storia 
del nostro “asilo” facendo 
pervenire il materiale presso 
la sede della Scuola Materna 

in Via Bollate n. 8, telefo-
nando allo 02.35.41.440, 
oppure inviandomi una 
mail a Nazzareno Pampado  
giorno1@ecs.net   

Zefferino Melegari 
Presidente

Scuola Materna “Giovanni XXIII”
Verso i cent’anni
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ARGENTERIA OREFICERIA

 
PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO

Vastissimo assortimento articoli in argento, cornici, bomboniere, posate, 
bigiotteria in argento, idee regalo, oreficeria. Realizzazione di articoli 

personalizzati in argento e in oro. Riparazione di articoli in Argento e Oro
Via Amendola 20, 20026 Novate Milanese (Mi) - Tel. 023564713

Orario 9 - 12,30 14 - 19 Da Lunedì a Sabato

Siamo arrivati a 300 iscrizio-
ni ... Con una mirata impo-
stazione didattica/organiz-
zativa si possono ottenere 
risultati sorprendenti: ed è 
proprio così! Nella SCUO-
LA DI MUSICA CITTA’ DI 
NOVATE infatti ormai la 
possibilità di fare musica a 
tutti i livelli, in più “modi” e 
per tutti i gusti è veramente 
alla portata di tutti,  senza 
spendere cifre impossibili ... 
e con quali risultati!!
La scelta più importante 
che è stata fatta negli anni 
riguarda l’investimento in 
strumentazione, testi, spar-
titi (ormai la scuola offre 
all’utenza anche una discre-
ta biblioteca musicale) e 
materiali vari.
MA NON SOLO: di grande 
importanza è stata la scelta 
di investire energie umane 
ed economiche a favore 
di iniziative “extra” rivolte 
agli studenti stessi: ogni 
iscritto può così  accedere 
senza costi aggiuntivi alle 
lezioni di coro (MONELLI 
/ COROSEDUTO/ CORO 
DELLE RAGAZZE); al cor-
so di MUSICAL; lezioni di 
orchestra per bambini e 
ragazzi; al laboratorio di 
musica d’insieme ROCK/
POP/JAZZ per ragazzi.
E’ così che i bambini del 
CORO DEI MONELLI,  “nati” 
senza alcun tipo di selezio-
ne all’interno delle classi 
di solfeggio, si sono trovati 
coinvolti nei progetti del 
Comune di Milano con i 
CANTAMILANO e nell’AM-
BROGINO D’ORO; così co-
me l’orchestra del CONCER-
TANTI JUNIOR (età media 
8/10 anni), “costola” dei 
CONCERTANTI senior, ha 
ormai raggiunto l’incredibile 
numero di 24 partecipan-

Associazione Imparal’arte - Scuola di Musica Città di Novate

300! ...ma questo non è un film...

ARREDAMENTI SU MISURA
PORTE BLINDATE E D’INTERNI

SERRAMENTI IN LEGNO E/O ALLUMINIO
SCALE IN LEGNO E METALLO

Via della Stampa, 15 - 20026 Novate Milanese (MI)
Tel./Fax 02.35.66.717

ti.  Novità di quest’anno, il 
CORO DELLE RAGAZZE e 
il CORSO DI MUSICAL che 
in pochi mesi hanno già 
realizzato un considerevole 
repertorio...
I nuovi spazi assolutamente 
perfetti per lo svolgimento 
delle attività proprie di una 
scuola di musica hanno 
favorito la nascita di nuove 
classi di strumento e la na-
scita di nuove attività.
Abbiamo atteso il cambia-
mento per lungo tempo e  
abbiamo affrontato – e tut-
tora sosteniamo con grande 
fatica – l’impegno economi-
co – trasloco, tinteggiatura, 
migliorie dell’ambiente in-
terno, quota parte dell’affit-
to, spese di manutenzione e 
pulizia - che la nuova sede 
comporta ma siamo con-
vinti che ne valga davvero 
la pena sia per i nostri 300 
fantastici studenti che par-
tecipano con entusiasmo 
alle attività proposte ma 
anche per i 26 insegnanti 
che operano con grande 
professionalità e per i 1000 
e più amici - fra genitori, 
parenti, amici e amici de-
gli amici - che gravitano 

intorno a questa bellissima 
realtà che, si spera, duri nel 
tempo ...

NON PERDETE 
LE NOSTRE 
PROSSIME INIZIATIVE:
MUSICHIACCHIERE - CHE 
MUSICA RAGAZZI! - ESTA-
TE ARTE E SPORT (7 note e 
4 passi”  campus estivi - info 
a partire dal mese di aprile 
2009) - “CONSERVATORIO” 
DELLA TERZA ETA’(2 mat-
tine alla settimana dedi-
cate agli appassionati più 
“maturi” -  a partire da 
settembre!) - MUSICA PER 
LA PRIMISSIMA INFANZIA 
(0/36 mesi, info a partire 
da settembre 2009)
 
Per i corsi già attivi:
PRE - ISCRIZIONI 
PER L’ANNO 
SCOLASTICO 2009/2010  
DALL’ 8 AL 20 
GIUGNO 2009
 
INFO: 
associazione imparal’ar-
te – scuola di musica città 
di Novate
Via Manzoni 12 - 
parco Ghezzi - ex centro 
incontri - 02.45471470 
348.2302279
www.imparalarte.org



26 speciale 
Corpo musicale cittadino

La storia di Novate e del Corpo  musicale cittadino
Correva l ’anno 1883 : 
muoiono Karl Marx e Wa-
gner, nascono Franz Kafka e 
Umberto Saba. A New York 
si apre definitivamente il 
ponte di Brooklyn; un ter-
ribile terremoto distrugge 
Casamicciola (Ischia) cau-
sando 2333 morti.
Proprio nello stesso anno 
un altro piccolo ma po-
sitivo sussulto diede vita 
a Novate Milanese alla 
SOCIETA’ FILARMONICA 
(vedi Foto 1): grazie a un 
gruppo di giovani musicisti 
il paese di Novate si dota di 
una Banda Musicale (nella 
provincia di Milano solo la 
banda d’Affori è stata fon-
data prima, addirittura nel 
1853, ed è ancora attiva).
La proposta musicale pian 
piano prese corpo, destan-
do l’interesse dei novatesi, 
come del resto si può capire 
dai progressi organizzativi 
(Regolamento, Statuto etc.) 
resi possibili dal sostegno 
popolare.
Infatti l’anno 1901 vede 
la presentazione del Re-
golamento per la Società 
Filarmonica, composto da 
31 articoli, tra cui alcune 
curiosità relative a quel 
periodo.
Il 6 gennaio 1913 l’As-
semblea generale dei So-
ci approva lo Statuto del-
la Filarmonica (vedi Foto 
2). Statuto il cui Art.1 fissa 
chiaramente l’obiettivo del 
Corpo Musicale: a Novate 
Milanese si è costituita una 
società per impartire... un 

Grazie “Nino”
Con queste due righe non vogliamo soffermarci sulla figura di Angelo Malgrati, già 
ricordata in altri articoli, ma più semplicemente richiamare gli eventi più importanti 
che si sono verificati durante la sua Presidenza del C.M.C.. Nel 1981 Angelo Malgrati 
venne nominato Presidente del Corpo Musicale Cittadino.
Furono quelli anni di intensa trasformazione degli organismi dirigenti della Banda 
Musicale Cittadina: arrivarono un nuovo Presidente e un nuovo Vice-Presidente (Sig. 
Palazzoli) e sempre in quegli anni arrivò il nuovo maestro Luigi Bianchi.
L’attività della nostra Associazione – ricordo composta da volontari e quindi non 
retribuiti – fu molto intensa. Tra le varie iniziative ci fa piacere ricordare:
Anno 1983: CENTESIMO ANNIVERSARIO della fondazione del Corpo Musicale 
Cittadino, grande Festa con raduno bandistico di numerose Bande provenienti da 
varie parti della Lombardia. Anno 1988: nuovo raduno bandistico ma questa volta 
presso il Palazzetto dello Sport. Anno 2003: il C.M.C. compie 120 anni e Malgrati e 
gli altri membri del Direttivo organizzano un’interessantissima mostra fotografica ed 
esposizione di strumenti musicali presso la Sala Consiliare del Comune di Novate 
Milanese. In questa occasione si poté capire la lunga storia del Corpo Musicale 
Cittadino. Il suo impegno si profuse anche nel creare uno senso di appartenenza 
all’interno della Banda: perciò vennero organizzate gite e pranzi sociali. 
Purtroppo problemi di salute lo costrinsero a dimettersi nel 2006, pur continuando 
a dare il suo valido contributo all’interno dell’organo Direttivo.
Oggi, dopo la sua scomparsa, non possiamo che dire: grazie Nino, per tutto l’im-
pegno e il tempo che hai dedicato alla tua Banda.

Corpo Musicale Cittadino di Novate Milanese
Il Consiglio Direttivo

insegnamento musica-
le. Finalità proseguita dal 
nuovo statuto del Corpo 

Musicale Cittadino di 
Novate Milanese che ne 
dichiara la continuità con il precedente.

Purtroppo la dittatura fa-
scista si intromise e com-
portò la nascita (verso la 
metà degli anni ’30) di un 
nuovo gruppo bandistico 
dal nome inconfondibile: 
Corpo Musicale Impe-
ro. La banda tradizionale 
fa invece riferimento, sin 
dal 1923, all’Associazione 
Nazionale Combattenti 
(vedi Foto 3) .
Sembrerebbe che anche 
Santino Uboldi, Sindaco 
Socialista di Novate dal 
1920 al 1923 (dimissioni 

1 - La prima Divisa della Società Filarmonica nel cortile 
Martelletti di via Matteotti

2 - Copertina dello Statuto 
del 1913

3 - La Fanfara Combattenti

4 - Pagina della delibera del 
30 marzo 1947 con l’elenco 
degli strumenti e dei mate-
riali assegnati
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Si è spento, poche set-
timane fa, alla età di 80 
anni, Angelo “Nino” Mal-
grati, militante del Partito 
Democratico di Novate 
Milanese e storico Presi-
dente del “Corpo Musicale 
Cittadino”.
Anche Nino, seppure un 
po’ più giovane, era parte 
di quella energia, di quella 
creatività diffusa fatta di 
donne e uomini che usciti 
dalla guerra e dalla Resi-
stenza, seppero ricostruire 
l’Italia, non solo, material-
mente ma anche nella sua 
fibra morale e civile come 
fondamento della ricon-
quistata democrazia.
Lo seppero fare con di-
sinteresse, pazientemente, 
quotidianamente con la 
consapevolezza, che fu an-
che di Nino, che il cercare 
di contribuire a costruire 
una paese migliore con 
equità, giustizia e benes-
sere economico per tutti, 
con una visione “sociale” 
come diciamo oggi, fosse 
la miglior garanzia anche 
per la sua famiglia.
La maggior parte della sua 
vita lavorativa, Nino la tra-
scorse alla Triulzi a Novate 
Milanese.
Il profilo umano di Nino, 
aveva come tratti di fondo 
saldi principi e convinzioni 
ma vissute e interpretate 
con discrezione, con una 
sua personale saggezza e 
da “spirito libero”.
Doti che Nino seppe met-
tere in campo sul terreno 
sindacale nel battersi, nel 
“tenere” con fermezza sui 
principi ma anche nel-
l’essere importante figura 
di equilibrio nel cercare 
risultati e miglioramenti 
concreti per i lavoratori.
Nei primissimi anni ’60 con 
Achille Giandrini ed altri 
fonda la Camera del Lavoro 
di Novate Milanese della 

quale, per un periodo, sarà 
anche Segretario.
Come per i molti di quelle 
generazioni che seppero 
ideare e costruire una ricca 
articolazione associativa 
e di partecipazione,con il 
Sindacato, la cooperazio-
ne, l’impegno politico, la 
cultura, Angelo fu presente 
ed attivo nel Partito e nella 
Cooperativa “La Benefica”, 
come consigliere per diver-
si mandati nel Consiglio di 
Amministrazione.
Ma Nino sarà ricordato 
forse con più nettezza nel 
cuore di molti novatesi, per 
l’ultimo, lungo periodo dal 
1982 al 2007, nel quale è 
stato il “Presidente della 
Banda”, appellativo che 
nella gran parte di Novate 
non aveva bisogno di es-
sere declinata per intero 
come “Corpo Musicale 
Cittadino”.
Un sogno che coltivò e per 
la cui realizzazione molto, 
ma invano, si impegnò fu 
la unificazione delle due 
bande cittadine.
Il Partito Democratico di 
Novate Milanese con l’ul-
timo saluto esprime a Nino 
tutta la sua gratitudine.

Circolo del Partito 
Democratico 

di Novate Milanese

Ricordo di Angelo 
“Nino” Malgrati

La storia di Novate e del Corpo  musicale cittadino

5 - La nuova divisa indossata in occasione del corteo per 
il 25 aprile 1954

causate dalle “iniziative” 
fasciste), sia stato il diret-
tore di un Corpo Musicale 
Cavour per un breve pe-
riodo negli anni ’30.
Grazie alla Resistenza ar-
riva il 25 APRILE e con la 
ritrovata libertà si ricompo-
ne la Banda che prende il 
nome di Corpo Musicale 
Civico (poi modificato 
in Cittadino). Tutto il ma-
teriale esistente (divise, 
strumenti, spartiti e così 
via) viene trasferito dal-
l’Associazione Nazionale 
Combattenti, con Delibera 
del 30 marzo 1947, al Cor-
po Musicale Civico (vedi 
Foto 4).
Da allora il Corpo Musicale 
Cittadino (vedi Foto 5) ha 
rinnovato i suoi program-
mi, offrendo alla comunità 
novatese momenti di svago 
musicale (vedi Foto 6), 
grazie ai bravi e volonterosi 
musicanti e alla equilibrata 
direzione del Maestro Luigi 

Bianchi.
Da qualche anno vediamo 
la presenza di nuove le-
ve che, accompagnate da 
generosi e disponibli ge-
nitori, dopo aver imparato 
le basi musicali attraverso 
la scuola gratuita da noi 
offerta, hanno iniziato a 
suonare con i musicanti 
più esperti.
Non voglio dilungarmi ul-
teriormente perché vorrei 
che parlassero le immagini. 
Concludo semplicemente 
augurandomi che, la più 
vecchia Associazione di 
Novate Milanese, l’attuale 
Corpo Musicale Cittadino, 
continui a lungo nella sua 
attività di volontariato che 
si concretizza nell’educa-
zione musicale e nell’of-
frire momenti di relax per 
i nostri concittadini.

Corpo Musicale 
Cittadino

Ambrogio Boniardi
Il Presidente

Studio di psicologia clinica
Dott.ssa GIORGIA NOTARI Psicologa Psicoterapeuta
Ambiti di interesse: ansia, attacchi di panico, depressione, dipenden-
za da alcool e droghe, difficoltà relazionali e di coppia, problemi 
di sovrappeso e obesità, stress e disturbi psicosomatici, tecniche di 
rilassamento.

Nel mese di maggio, in occasione del MIP (Maggio di Informazione 
Psicologica www.psicologimip.it), si offre un primo colloquio di 
consulenza GRATUITO.

Per informazioni telefonare al 339/6651240 
o inviare una mail a psygio@tin.it

Studio: c/o Poliambulatorio Medico
Via Baranzate, 79/c, Novate Milanese

6 - Concerto sul sagrato della Chiesa per la Festa di SS. 
Gervaso e Protaso alla fine degli anni ‘90
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@ In occasione del 
Giorno della Me-
moria, lo scorso 

7 febbraio i ragazzi del labo-
ratorio teatrale della scuola 
media O. Vergani hanno 
messo in scena lo spettacolo 
“ “Meditate che questo è sta-
to”, tratto  da  testi di Primo 
Levi. La rappresentazione 
era rivolta ai compagni, ai 
genitori ed alla cittadinanza 
novatese.
In uno spazio scenico quasi 
vuoto, servendosi di pochi 
oggetti per simulare alcuni 
ambienti, i ragazzi hanno 
dato vita con la loro voce 
ed il loro corpo a personaggi 
rappresentativi di un popolo 
il cui destino è stato il lager 
e l’annientamento della di-
gnità e della vita.
Gli alunni,  guidati dagli inse-
gnanti e dal registra  William 

Medini, sono riusciti a calarsi 
in una situazione umana e in 
un periodo storico distante 
dal loro vissuto. Il lavoro ha 
permesso loro di conoscere 
meglio un momento dram-
matico della storia europea. 
Lo spettacolo è stato corale, 
di grande qualità, commo-
vente ed ha suscitato profon-
de riflessioni sia nei ragazzi 
che nel pubblico presente. 
E’ doveroso complimentarsi 
con tutti i giovani interpreti 
e soprattutto ringraziarli per 
le emozioni che sono riusciti 
a trasmettere. Desideriamo 
anche ringraziare i docenti 
ed il regista per lo splendi-
do lavoro e per la passione  
trasmessa ai ragazzi in questi 
anni di laboratorio teatrale. 
Grazie ancora e, speriamo, 
arrivederci.

Alcuni genitori

Laboratorio  teatrale 
alla Media Vergani

@ Abito a Novate 
da alcuni anni, 
non ho ricordi o 

affetto per la vecchia scuo-
la elementare. Portando i 
bambini a scuola materna 
la vedevo, andando a votare 
vedevo la nuova scuola.
Non avevo dubbi: la vecchia 
scuola nel parco sarebbe 
stata ristrutturata; lì avreb-
bero trovato spazio anche le 
ricchezze comuni, aperte a 
tutti e senza scopo di lucro 
come la banda cittadina e 
molte altre associazioni. La 
piccola struttura periferica e 
troppo vicina alla tangenzia-
le sarebbe stata dismessa.. 
era logico e giusto. No. La 
scuola pubblica  e il parco 
adiacente sono venduti ad 
un privato con il permesso 
per edificare residenze di 
lusso. Il privato taglia gli 
alberi...non sono più un pa-
trimonio pubblico, sono suoi 
e ostacolano la realizzazione 
del guadagno. E’ logico, un 
imprenditore privato agi-
sce secondo un criterio di 
guadagno.Però guadagnerà 
tanto perché chi comprerà 
pagherà caro. Pagherà caro 
per una casa affacciata su 
un parco. Per vedere alberi 
dalla sua finestra. 
La vecchia scuola e gli al-
beri tagliati non erano miei, 
non erano di chi è nato a 
Novate, della giunta o dei 
suoi sostenitori. Erano di 
tutti noi. Erano nostri perché 
qualcuno che ci ha preceduti 

ha pensato di rendere pub-
blico uno spazio in centro, 
di costruirci una scuola, di 
piantarci degli alberi. Que-
sta vendita non mi sembra 
logica né giusta.
Della scelta di vendere chie-
do conto a maggioranza e 
opposizione: In nome di 
quale bene comune è stata 
ceduta l’area alla specula-
zione edilizia? La logica di 
mercato garantisce chi ha 
i soldi, l’amministrazione 
pubblica deve garantire ciò 
che ha valore per la comu-
nità anche se è illogico per 
il mercato: uno spazio verde 
in centro che ospiti le scuole, 
il centro disabili, la banda 
cittadina, il centro incontri 
dei giovani. 
Tutto questo rende Novate 
un bel posto per vivere. Non 
saranno una manciata di 
parcheggi o delle aiuole nel 
parco a migliorare le cose. 
Invito tutti a proposito a fare 
un giro per il parco di Via 
Baranzate: aiuole abbando-
nate e di mautenzione co-
stosa che riducono lo spazio 
gioco dei bambini ... buchi 
nella pavimentazione, erba 
stentata.... La parte migliore 
è quella che meno è stata 
toccata, quella con gli alberi 
circondati dal muretto!
Per questo e per mol-
to altro ha avuto senso 
difendere”quei pochi albe-
ri” e ha senso continuare la 
protesta.

Roberta Pometta

Un bel posto 
in cui vivere

@ Certo che la se-
ra, stanchi della 
giornata e con il 

freddo di questo inverno, c’e’ 
un po’ di resistenza ad uscire 
di casa, ma la Conferenza 
Astronomica non volevo 
perderla di sicuro! 
Sì, infatti la sera del 24/02 
la cometa Lulin si sarebbe 
vista meglio delle altre notti, 
ma con un po’ di fortuna si 
potra’ vedere fino al 28 di 
febbraio nella costellazione 
del Leone.
La conferenza ha avuto inizio 
alla scuola Media G.Rodari 
dove l’insegnante Silvia Be-
retta ha spiegato i colori delle 
stelle , le loro grandezze, le 
costellazioni con le leggende 

mitologiche che le accom-
pagnano. I bambini han-
no partecipato attivamente 
con entusiasmo e le stelle 
che man mano attaccavano 
sul cartellone venivano poi 
collegate rivelando varie 
costellazioni: Cassiopea, An-
dromeda, Orione tanto per 
citarne alcune.
 Il filmato con suggestive 
immagini pervenute da sa-
telliti ha concluso la prima 
parte della serata. Forniti di 
mappa stellare con la super-
visione dei Vigili Urbani, ci 
siamo spostati verso i campi 
di Via Balossa dove adulti e 
bambini con il naso all’ insu’ 
cercavamo di scorgere que-
sta o quell’altra costellazione 

di cui Silvia ci aveva parlato. 
Purtroppo Lulin era coperta 
da nuvole ma senz’altro e’ 
stata una serata fantastica 
perchè ormai le costellazioni 
più  caratteristiche le sape-
vamo individuare! 

Grazie Silvia per averci re-
galato questa serata resa 
possibile dall’impegno e la 
passione che ti 
contraddistinguono!

M. Vincenza 
Messina

“E quindi uscimmo a riveder le stelle”

Poesia
Mi spaventano le foglie morte,
mi spaventano i prati ammantati di rugiada,
io vado a dormire, se non mi sveglierai,
lascerò accanto a tè il mio cuore freddo,
un cuore freddo, un cuore in inverno,
anche quando fuori è ormai estate.
Ma com’è difficile trovare qualcuno che lo scaldi,
questo cuore raggelato e solitario.

Pino
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Compreso pratica detrazione 55% 
per risparmio energetico

@ I cittadini di 
Novate hanno 
imparato ad ap-

prezzare da tempo le sue 
imprese sportive: stiamo 
parlando di Enzo Masiello, 
atleta paraolimpico, resi-
dente a Novate da più di 10 
anni, che ogni anno porta la 
nostra città ai più alti vertici 
Mondiali.
Carriera sportiva iniziata, ri-
cordiamo, nell’Atletica Leg-
gera in carrozzina: all’attivo 
tre Paraolimpiadi Estive con 
una medaglia di bronzo, 
Campionati Mondiali, Gio-
chi del Mediterraneo (due 
bronzi), titoli e numerosi 
record italiani tuttora im-
battuti.

Poi la svolta: Enzo decide 
di provare l’avventura nello 
sci di fondo, fino ad allo-
ra coltivato per passione. 
Partecipa ai Campionati 
Mondiali in USA nel 2005 e 
alle Paralimpiadi di Torino 
2006: tutti ricordano i suoi 
ottimi piazzamenti e anche 
un po’ di amarezza per 
quello splendido 4° posto 
nella 15Km di fondo. 
Da allora non abbiamo più 
scritto molto di Enzo, ma 
lui non si è certo fermato. 
Nel 2008 è protagonista sui 
campi di Sci Nordico e con-
quista ben 3 podi in Coppa 

del Mondo, superando i 2 
podi ottenuti nel 2007.
Quest’anno a gennaio sta-
gione agonistica subito al via 
con i Campionati Mondiali 
in Finlandia, dove Enzo, pur 
soffrendo ancora dei postu-
mi di un infortunio patito a 
novembre, raggiunge un 8° 
posto di tutto rispetto nella 
10Km di fondo, oltre ad altri 
buoni piazzamenti. 
Appena terminati i Mon-
diali è di scena la Coppa 
del Mondo, prima tappa la 
Svezia. Lo stato di forma 
migliora ed Enzo conquista 
un ottimo 3° posto nel Bia-
thlon, oltre ad un 4° ancora 
nel Biathlon e un 5° nella 
15Km di fondo.
Si passa dai Campionati 
Italiani, dove Enzo in Val 
Martello conquista il tito-
lo italiano assoluto sia nel 
Fondo che nel Biathlon, per 
approdare poi in Canada. 
Sulle piste che nel 2010 
ospiteranno le Paraolim-
piadi invernali, Enzo rac-
coglie ottimi risultati, in 
particolare nella 10Km di 
fondo. Ci sono tutti i più 
forti al mondo. All’arrivo il 
campione del mondo e il 
vice campione del mondo, 
i russi Petushkov e Zaripov, 
si invertono di posizione. 
Dietro a Zaripov i migliori 
sono tutti racchiusi in pochi 
secondi. Il bielorusso Loban 
risale una posizione rispetto 
ai Mondiali, classificandosi 
3°, ma tutti gli altri sono 
dietro: a pochi secondi, 
infatti, ottimo 4° arriva En-
zo! È la fine di un incubo, 
iniziato con l’infortunio di 
novembre.
Prossima tappa Mount 
Washington, a Vancouver 
Island: in programma 4 ga-
re tra fondo e biathlon. In 
bocca al lupo, Enzo!

Lo sport, la passione 
di una vita

@Abito a Novate e mi piace andare a teatro. 
Poiché però sono, come si suol dire, “di una 
certa età” voglio esprimere un desiderio, 

e cioè un “corrimano” lungo le scale all’aperto che 
portano a Teatro Comunale Testori.
Ritengo anche che questa mia richiesta sia condivisa 
da numerose persone, avendo sentito commenti in 
proposito quando ho avuto occasione di recarmi a 
teatro.
Nella speranza di vedere accolta la mia richiesta, e 
che la stessa non sia un peso eccessivo per le finanze 
comunali, ringrazio sentitamente. Qualora però ci fosse 
una oggettiva impossibilità nella realizzazione, gradirei 
una risposta scritta. Un saluto cordiale.

Anna B.

@Purtroppo, alla 
data, non sono 
riuscito a scorge-

re né da parte delle forze al 
governo di Novate in queste 
due ultime legislature, né 
da parte dell’opposizione, 
qualcosa che assomigli a 
una idea di città, qualcosa 
in grado di unificare l’azione 
amministrativa.
Il sindaco Luigi Silva nel 
primo numero del 2009 
di Informazioni Municipali 
ci rende edotti di tutte le 
buone opere realizzate dalla 
sua amministrazione, ma 
l’elenco, veramente utile 
e ricco di spunti di rifles-
sione, presenta perlomeno 
un “buco” clamoroso, non 
casuale: non è svolto il 
tema della partecipazione 
democratica e questo si sen-
te soprattutto alla fine del 
suo scritto, quando trapela 
dalle sue parole una certa 
preoccupazione per il fu-
turo dei novatesi ingabbiati 
dalle grandi opere prossime 
venture. L’opposizione  ha 
cercato di mettere in luce gli 
errori delle forze al gover-
no, ma a me pare  lontana 
dall’aver saputo  indicare 
un percorso per costruire 
una città migliore.
Nel 1996, alla fine di Gen-
naio, si tenne a Novate il 
Convegno: “Ripensiamo la 
città a misura di bambino”. 

I partecipanti, a cominciare 
dall’allora sindaca Amalia 
Fumagalli, affrontarono i 
temi della vita quotidiana 
nella città con l’ausilio di 
esperti come i professori 
Scaparro e Tonucci.  Ne 
uscì un’insieme di proposte 
molto stimolanti che ebbero 
anche qualche ricaduta sul  
territorio novatese  con il 
coinvolgimento delle scuo-
le, dei commercianti, di 
tutti i cittadini, la sfida era 
appunto questa: trasfor-
mare  la città in modo da 
renderla fruibile da parte 
dei bambini.
Dopo quella proposta che 
si articolava in una miriade 
di progetti, concreti anche 
a livello sovracomunale, 
il nulla.
La separazione degli spazi 
nella città è proseguita a un  
ritmo vertiginoso, i luoghi 
di aggregazione esistenti 
soffrono, e la città sembra 
essere diventata meno si-
cura. 
Allora la proposta a tutti gli 
insoddisfatti è questa: se 
non l’avete a casa, andate 
in biblioteca e chiedete 
l’opuscolo degli atti di quel 
convegno; è un piccolo 
documento ma contiene 
tutto ciò che occorre per 
ricominciare a discutere di 
cose serie.

Alberto Accorsi

Una proposta:
ripartiamo dal 1996
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@Leggevo proprio 
oggi uno degli 
ultimi numeri di 

Informazioni Municipali. 
Nello spazio dedicato ai 
cittadini, mi ha colpito la 
lettera di una persona che 
sottolineava la brutta abitu-
dine dei cittadini novatesi 
di lamentarsi sempre, e per 
qualunque cosa.
E’ vero, in generale, noi 
italiani amiamo spesso la-
mentarci, lo ammetto. Dei 
politici, del governo, della 
sanità, della scuola. Insom-
ma, un po’ di tutto.
Ma come si può non lamen-
tarsi ed arrabbiarsi di fronte 
a certe cose che dovrebbero 
essere semplicemente logi-
che e semplici e che invece 
diventano problematiche se 
non addirittura rischiose?
Mi riferisco al fatto che, 
accompagnando mio suo-
cero (disabile, in carrozzi-
na) al Poliambulatorio della 
Clinica San Carlo di via 
Bertola per una visita, ho 
scoperto che il parcheggio 
davanti all’ingresso dello 
stesso ambulatorio non ave-
va neanche un posto per 

disabili! Si, lo so, ce n’è 
uno giusto più in là, davanti 
alla Campana di Vetro. Ma 
vi sembra normale che un 
ambulatorio medico, nor-
malmente frequentato da 
persone anziane o talvolta 
– come nel nostro caso 
– con difficoltà motorie, non 
disponga di un parcheggio 
o di un accesso facilitato? Se 
poi aggiungiamo che siamo 
capitati proprio nei giorni 
seguenti la grande nevicata 
– con strade e marciapiedi 
pressoché inagibili – è fa-
cile immaginare come una 
semplice “dimenticanza” 
abbia trasformato la nostra 
mattinata in un’impresa tita-
nica. Io credo che di fronte 
ad episodi come questi, 
vissuti sulla propria pelle 
ogni giorno, bisogna invece 
lamentarsi. Ma non solo. 
Bisogna alzare la voce e 
indignarsi. Per far capire a 
chi è al servizio dei cittadini 
che molto spesso non oc-
corrono grandi progetti ma, 
molto più semplicemente, il 
buon senso per realizzare 
piccole opere utili a tutti.

Titti Cimmino

Una brutta abitudine

@Vorrei segnalare 
la pericolosità 
dell’attraversa-

mento pedonale in cor-
rispondenza dei numeri 
civici 17-20 di via Latini, 
in prossimità della fermata 
dell’autobus 82. Sollecito 
l’installazione della segna-
letica verticale come anche 
previsto dal Codice della 
Strada, affinché gli automo-
bilisti si rendano conto per 
tempo della presenza delle 
strisce pedonali collocate in 
prossimità di una curva. In 
precedenza e in due occa-
sioni (luglio 2007 e ottobre 

2008) ho già fatto questa 
richiesta telefonicamente 
al Comando di Polizia Lo-
cale; in entrambi i casi mi è 
stato risposto che gli organi 
competenti sarebbero stati 
informati e che avrebbero 
provveduto, ma ad oggi 
nulla è stato fatto.
Mi auguro che non si deb-
ba attendere la prima vitti-
ma. Invito chiunque abbia 
responsabilità in merito a 
provvedere tempestiva-
mente nell’interesse della 
cittadinanza.
Cordiali saluti

Marco Mapelli

In tema di sicurezza 
dei pedoni

@Percorro tutti 
i giorni la Via 
Bovisasca in bi-

cicletta o in automobile 
perché è lì che abita la mia 
mamma e in questi giorni 
sono fioriti sui pali della luce 
allegri manifesti pubblicitari 
del Circo Apollo, che sarà a 
Novate dal 6 al 9 marzo.
Non avendo nulla in con-
trario ad una pubblicità 
discreta (ma esiste?), chie-
do alle autorità competenti 
se quei cartelli verranno 
rimossi dopo la scadenza 

o resteranno appesi come 
quelli della “Sagra della ci-
liegia” del 18 MAGGIO 2008 
, che ancora fanno BRUTTA 
MOSTRA DI SE’.
Sbrindellati, mal messi, 
portati in giro dal vento 
sono altrettanto PERICOLO-
SI quanto gli striscioni e i 
manifesti in difesa del PAR-
CO GHEZZI, a loro tempo 
rimossi o FATTI SPARIRE.
E’ questa la verde e civile 
Novate?

Maria Luisa Silva 
(Gisa)

La bellezza 
NON abita più qui

@Ho potuto co-
noscere meglio 
l’associazione 

Onlus “All’ombra del par-
co” costituita l’8/10/08 visi-
tando la mostra allestita in 
villa Venino dal 9 al 14/2. 
Una lunga serie di foto pit-
toresche sul parco ed un 
documentario raccontava-
no con allegria la battaglia 
condotta dall’estate scorsa 
da numerosi cittadini/e per 
la salvaguardia di un luogo 
essenziale per la comunità 
in un momento in cui si par-
la tanto di ecologia. I 3082 
novatesi che hanno firmato 
la petizione al sindaco, ot-
tenuto l’appoggio di alcuni 
consiglieri comunali, hanno 
richiesto il salvataggio dei 
2 platani, la cui sorte era 
incerta dopo l’abbattimento 
di altri 14, ed un ulteriore 
confronto con l’Amministra-
zione comunale.
L’iter si è concluso il 24/2 
con l’abbattimento degli 

ultimi 2 platani e di 3 abe-
ti nonostante la vigilanza 
dell’Onlus presente in loco 
il 23/24.
Una nota a margine a ricor-
do di un novatese: in una 
scena del documentario 
spicca la figura di Marco 
Mantegazza che si è speso 
molto per questa iniziativa 
ed è morto improvvisamen-
te qualche mese fa. A lui si 
deve il coinvolgimento del 
difensore civico Agnifili che 
ha supportato l’associazio-
ne. Quel difensore civico 
che aveva contribuito ad 
ottenere informando nel 
2007 il difensore civico re-
gionale sulla mia raccolta 
di firme finalizzata alla sua 
istituzione.

N.B. Mi scuso coi lettori per 
gli articoli dove per rispetta-
re le 2.400 battute richieste 
dalla redazione riduco testo 
e punteggiatura.

Rita Blasioli

Una Onlus 
per il parco Ghezzi
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@ Sono una citta-
dina di Novate 
Milanese, abitan-

te in via F.lli di Dio n.16, 
(zona industriale), da luglio 
1997. Nel corso di questi 
anni, i residenti di tale via, 
hanno richiesto più volte 
la Vs. attenzione, affinché 
provvedeste ad eliminare 
il degrado in cui versa la 
via (vedi raccomandata del 
12.03.2001).
Ribadisco che lungo la via 
F.lli di Dio è in atto la boni-
fica, dai numeri civici 1 a 21, 
che dura da anni. L’Ammini-
strazione Comunale, in uno 
dei suoi periodici ”Informa-
zioni Municipali”, ha affer-
mato che la bellezza abita 
a Novate; a tale proposito 
mi permetto di dissentire: 
come si spiega il fatto che la 
zona, che dovrebbe essere 
bonificata, sta diventando 
una discarica???
Vi si trovano depositati 
vecchi frigoriferi, sanitari, 
mattonelle, contenitori di 
pittura ...ecc.
A suo tempo avevo già fatto 
presente il problema al Vs. 
Ufficio Tecnico.
E’ veramente vergognoso 
percorrere questa via e ve-
dere la recinzione che la 
delimita, rotta in mezzo alla 
strada!!! Sacchi di spazzatura 
abbandonati, da chi non 
si sa, lungo il marciapiede 

parallelo alla zona da bonifi-
care. L’Amsa passa il giovedì 
per la pulizia settimanale sul 
piazzale, ma non rispetta gli 
orari. I cartelli danno indica-
zioni dalle ore 8.00 alle ore 
12.00; il camion passa alle 
ore 7.00!!!
Inoltre la mancanza di se-
gnaletica, (parcheggi in 
doppia fila), l’illuminazione 
insufficiente, creano un serio 
pericolo per chi vi abita. 
Ammiro che il Comune di 
Novate realizzi delle ope-
re belle, ma prima di ciò 
dovrebbe rendere vivibili e 
sicure anche le zone peri-
feriche. Quando mi reco in 
via Repubblica, noto che è 
tutto in ordine, addirittura c’è 
anche la pista ciclabile!
Mi chiedo se i residenti di 
tale via, paghino qualcosa 
più di me!!!
La scrivente chiede in sintesi 
di sapere a che punto sono i 
lavori di bonifica e quando 
saranno realizzati i lavori per 
il manto stradale. Fiduciosa 
che la presente sia presa 
in seria considerazione, e 
che anche questa via possa 
avere “un dopo..., come da 
calendario di Novate, da Voi 
illustrato.
Nell’attesa di un Vs. urgente 
riscontro in merito, e rin-
graziando anticipatamente, 
porge cordiali saluti.

Lucia Cirocco

Egregio Sindaco...

@ Ricomincia la bel-
la stagione ed è 
un vero piacere 

veder tornare, numerose, le 
biciclette sulle nostre strade. 
Sarebbe tuttavia utile che 
qualcuno si premurasse di 
ricordare ai ciclisti (giovani 
e bambini compresi) che 
anche in bicicletta ci sono 
regole da seguire.
Sono poche, ma necessarie 
ad evitare continue e inutili 
discussioni tra pedoni e ci-
clisti: precedenza ai pedoni 
e velocità moderata.
Da ricordare anche che in 

diversi punti della città le bici 
devono essere condotte a 
mano. E’ il caso per esempio 
del frequentato sottopasso 
ferroviario di collegamen-
to tra Novate-Baranzate e 
Novate centro. Il cartello c’è 
, ma nessuno lo rispetta e 
nessuno lo fa rispettare. 
Sarebbe già un successo che 
chi usa la bicicletta si ricor-
dasse che potrebbe incontra-
re mamme con passeggino, 
anziani, altri ciclisti. E il cam-
panello non è uno strumento 
per farsi strada, come spesso 
accade.

Bici sì, 
ma con prudenza

Sulle ali del ricordo
(pensando a Bruna che non c’è più)

ONORANZE FUNEBRI
di

PAOLO GALLI

20026 novate milanese * via matteotti, 18/a

Ufficio

02.3910.1337 800 - 992267

Il sole scroscia 
nella stanza.
Il vento sussurra in mezzo 
ai rami.
Ogni cosa è uguale.
Tutto appare immoto.
Ma nella mia mente
un chiodo che gira e gira.
E fa male.
So che non potrò
mai più incontrarti,
so che non faremo 
mai più 
quelle lunghe 
chiacchierate 
stringendo il manubrio 

delle nostre 
biciclette.
Era giusto così,
eri stanca di dolore.
“Combatto”, mi dicevi.
Ed hai lottato. 
Ma inutilmente.
Sei volata via.
Ti tengo qui, 
in fondo al cuore, 
in un angolo solo mio
e continuerò con te
questo muto dialogo.
Sulle ali del ricordo.

Lucia Ferrante
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Per il prossimo numero di 

Quest’anno, la pubblica-
zione del n. 3 di infor-
mazioni Municipali (in 
programma per la metà 
di giugno), coincidereb-
be con il periodo delle 
elezioni amministrative, 
collocandosi a cavallo tra 
il primo e il secondo turno 
elettorale. Come noto, si 
tratta di un periodo “parti-
colare” per la vita politica 
ed amministrativa della 
città, strettamente rego-
lato da specifiche dispo-

sizioni di legge riguardo 
la cosiddetta “campagna 
elettorale”. Nel rispetto 
della normativa in mate-
ria, l’Amministrazione e 
il Comitato di Redazione 
hanno deciso di realizzare 
un “numero speciale” di 
Informazioni Municipali, 
interamente dedicato al 
“come si vota”.
Queste “istruzioni per 
l’uso” delle elezioni eu-
ropee, provinciali e co-
munali serviranno a tutti 

gli elettori: ai diciottenni 
che votano per la prima 
volta, ai distratti che non 
ricordano più che cos’è 
la tessera elettorale, a chi 
vuole farsi accompagnare 
ai seggi, a chi è cittadino 
comunitario.... 
L’obiettivo è quello di 
salvaguardare l’impronta 
“informativa” del giornale 
comunale, nel rispetto del-
la libertà di propaganda di 
ognuno, nei giusti ambiti 
e nei tempi adeguati.

Pertanto gli articoli e le 
lettere di Associazioni, 
gruppi politici e cittadi-
ni saranno nuovamente 
in pubblicazione con il 
n. 4 del periodico, in 
uscita a ottobre.
La scadenza per la pre-
sentazione degli articoli 
sarà, comunque, indi-
cata nell’ultima pagina 
dello speciale n. 3 di 
Informazioni Munici-
pali, in distribuzione a 
fine maggio.
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